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Piano Antincendio Boschivo (A.I.B.) aggiornato secondo le indicazioni formulate dal MATTM - Direzione 
Generale Per La Protezione della Natura e del Mare secondo lo άSchema di Piano AIB per la programmazione 
delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi nelle Riserve Naturali Statali 
edizione ottobre 2018έ. 
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1. ELEMENTI GENERALI: NORMATIVI, TEMPORALI, INFORMATIVI, ECC.  
 

1.1. RIFERIMENTO ALLA L. 353/2000, ALLE LINEE GUIDA DEL DPC/PCM E AL PRESENTE SCHEMA 
DI PIANO A.I.B. DELLA DPNM/MATTM SPECIFICO PER LE RNS  

 
I riferimenti normativi del presente Piano sono costituiti dalla legge 21 novembre 2000 n. 353 ά[ŜƎƎŜ ǉǳŀŘǊƻ 
ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛέ, pubblicata nella G.U. n. 280 del 30 novembre 2000, che affida alle Regioni 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƻƎƴǳƴŀ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛtorio di competenza, del Piano Regionale per la Programmazione delle 
attività di Previsione, Prevenzione e Lotta Attiva contro gli incendi boschivi (PPPLA AIB), sulla base di linee 
ƎǳƛŘŀ Ŝ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜΣ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ Řŀƭ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ hǊƎŀƴƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ όŀǊǘΦ о ŎƻƳƳŀ мύΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ у ŎƻƳƳŀ 
нΣ ǘŀƭŜ [ŜƎƎŜ ŀǎǎŜƎƴŀ ŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ǎǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ DŜǎǘƻǊƛ Ŝ ǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩŀƭƭƻǊŀ Corpo 
Forestale dello Stato, il compito di elaborare un apposito piano che riguardi i Parchi Naturali e le Riserve 
bŀǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŝ ŎƘŜ ǘŀƭŜ Ǉƛŀƴƻ ǾŀŘŀ ŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ttt[! !L. Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀΦ [ŀ ǎǘŜǎǎŀ 
attribuisce alle Regioni la competenza connessa con le operazioni di prevenzione e pianificazione del rischio, 
la programmazione delle attività di lotta attiva, tramite il coordinamento delle proprie strutture antincendio 
Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ǎǘŀǘŀƭƛ Ŝ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ {ŀƭŜ hǇŜǊŀǘƛǾŜ ¦ƴƛŦƛŎŀǘŜ tŜǊƳanenti (SOUP). 
 
Il D.P.C.M. ς Dipartimento della Protezione Civile del 20 dicembre 2001 ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƛ Ǉƛŀƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ 
ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻǘǘŀ ŀǘǘƛǾŀ ŎƻƴǘǊƻ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛέ, 
pubblicato sulla G.U. n. 48 del 26 febbraio 2002, fornisce indicazioni per la redazione dei piani regionali. Tra 
ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎƻǎŜΣ ƴŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛƭ ttt[! !L. ŎƻƴǘŜƴƎŀ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά{ŜȊƛƻƴŜ 
tŀǊŎƘƛ bŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ wƛǎŜǊǾŜ bŀǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻέ ŘŜǎǘƛƴŀǘa a contenere specifici Piani AIB predisposti dal 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ у ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭŀ [ΦороκнлллΦ 
 

! ǉǳŜǎǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀǇǊƛƭŜ нллн Ƙŀ ǊŜŘŀǘǘƻ 
ǳƴ ǇǊƛƳƻ άschema di piano per la programmazione delle attività di Previsione, Prevenzione e Lotta attiva 
contro gli incendi boschivi nelle aree protette stataliέ Řŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŘŜǘǘŜ 
linee guida della Protezione Civile per la redazione dei piani da parte dei Parchi ed in seguito, al quale ha fatto 
seguito nel 2009, un nuovo documento ά{ŎƘŜƳŀ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ tǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ 
tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ [ƻǘǘŀ ŀǘǘƛǾŀ ŎƻƴǘǊƻ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛ ƴŜƛ tŀǊŎƘƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛέΦ 
La Legge n. 353/00 affida alle Regioni la competenza in materia di previsione, prevenzione e lotta attiva agli 
incendi boschivi. Pertanto le Regioni: 
 

¶ approvano il Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi (art. 3) 

¶ programmano le attività di previsione e prevenzione (art. 4 comma 3) 

¶ ŎǳǊŀƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻ-pratico rivolti alla 
preparazione di soggetti per le attività di previsione, prevenzione degli incendi boschivi e lotta attiva ai 
medesimi (art. 5 comma 2) 

¶ programmano la lotta attiva e assicurano il coordinamento delle proprie strutture antincendi con quelle 
statali, istituendo e gestendo con una operatività di tipo continuativo nei periodi a rischio di incendio 
boschivo le sale operative unificate permanenti (SOUP), avvalendosi, oltre che delle proprie strutture e 
ƳŜȊȊƛ ŀŜǊŜƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ ŀ ǘŜǊǊŀΣ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƳŜȊȊƛ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭ /ƻǊǇƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
dei vigili del fuoco e del Corpo forestale dello Stato in base ad accordi di programma (art.7 comma 3) 

¶ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀ ǘŜǊǊŀ ŀƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ 
aerei per lo spegnimento degli incendi boschivi (art. 7 comma 5), avvalendosi di squadre formate da 
personale regionale, degli Enti competenti, dei Comuni, del Volontariato AIB ed, eventualmente, dei Vigili 
del Fuoco. 

 
Vigili del Fuoco e il Corpo Forestale dello Stato sono stati recentemente interessati dal disposto del D.Lgs. 
мттκнлмсΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ǇǊƛƳƻ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмт ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ /ƻǊǇƻ CƻǊŜǎǘŀƭŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ǊƳŀ 
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dei Carabinieri, attribuendo al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco le competenze che erano del Corpo 
Forestale dello Stato in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi e spegnimento con mezzi aerei. 
Pertanto, per quanto riguarda la lotta attiva, le Regioni possono avvalersi unicamente di risorse, mezzi e 
personale del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco. Il D.Lgs non ha cƻƳǳƴǉǳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ 
fissato dalla Legge 353/00, che attribuisce alle Regioni la competenza esclusiva in materia AIB. 
 
Inoltre a ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ Ŝ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлмтΣ ƛƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΣ ŝ ŜƳŜǊǎŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ όŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁύ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ 
rinnovo della cartografia anti incendi boschivi (di seguito cartografia AIB) dei Parchi Nazionali più critici per 
gli incendi, senza attendere la scadenza quinquennale dei relativi piani già vigenti.  
Lƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!mbiente e della Tutela del TŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ ƳŀǊŜ Ƙŀ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ Ři Scienze 
Forestali a produrre un lavoro che ha permesso di testare la metodologia del precedente άSchema di 
riferimentoέ ǇŜǊ ƛ tb Ŝ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ aŀƴǳŀƭŜ όŘŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмсύ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǎǳ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ 
di PN, con dimensioni e problematiche diverse. [ŀ ƴǳƻǾŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 
di modificare lo schema e il relativo Manuale per i PN e, quindi, anche il presente Schema per le RNS. 
Pertanto, ha predisposto un nuovo schema che sostituisce il precedente schema di Piano AIB per le RNS del 
2017, migliorando sostanzialmente la sola parte riguardante la cartografia AIB. Si ricorda che la precedente 
ǾŜǊǎƛƻƴŜ нлмт ŎƻƴǘŜƴŜǾŀ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΣ ǘǳǘǘΩƻǊŀ ƳŀƴǘŜƴǳǘƛΦ 
Lo schema, che comprŜƴŘŜ ǳƴŀ ά¢ŀōŜƭƭŀ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛέ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŜŘ ǳƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻ 
Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ά!ǎǇŜǘǘƛ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƛέΣ ŝ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ 
Riserve Naturali Statali per proporre il proprio piano AIB al aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 8 comma 2 della Legge 
353/2000. 
 

¶ wΦ5Φ[Φ онстκмфно άwƛƻǊŘƛƴƻ Ŝ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ōƻǎŎƘƛ Ŝ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ƳƻƴǘŀƴƛέΤ  

¶ wΦ5Φ ттоκмфом ά¢Ŝǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƎƛ Řƛ tΦ{Φ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƴŎŜƴŘƛέΤ  

¶ LEGGE 04.08.1984, n. пнп ά¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ (legge Galasso);  

¶ [9DD9 лсΦмнΦмффмΣ ƴΦ офп ά[ŜƎƎŜ ǉǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέ  

¶ [9DD9 нпΦлнΦмффнΣ ƴΦ ннр άLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜέΤ  

¶ LEGGE 06.12.1991 n. 394 ΓLegge quadro sulle aree protetteέΤ 

¶ [9DD9 нмΦммΦнлллΣ ƴΦ оро ά[ŜƎƎŜ ǉǳŀŘǊƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛέΤ  

¶ [9DD9 лсΦлнΦнллпΣ ƴΦ ос άbǳƻǾƻ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ /ƻǊǇƻ CƻǊŜǎǘŀƭŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻέΤ  

¶ !//hw5h v¦!5wh мсΦлпΦнллуΣ ά!ŎŎƻǊŘƻ vǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀǘǘƛǾŀ ŀƎƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛ ǘǊŀ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ 
dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile ed il Corpo CƻǊŜǎǘŀƭŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻέΤ  

¶ 5ΦtΦ/ΦaΦ нлмнΦнллмΣ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƛ Ǉƛŀƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻǘǘŀ ŀǘǘƛǾŀ ŎƻƴǘǊƻ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛέΤ  

¶ 5ΦtΦ/ΦaΦ нтΦлнΦнллпΣ άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƻrganizzativa e funzionale del sistema di 
ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜέΤ  

¶ hǊŘƛƴŀƴȊŀ tΦ/ΦaΦ ƴΦ оснп ŘŜƭ ннΦмлΦнллт ά5ŜƭŜƎŀ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
gestione di un apposito catasto per il censimento dei ǎƻǇǊŀǎǎǳƻƭƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řŀƭ ŦǳƻŎƻέΤ 

¶ 5Φ[ƎǎΦ мфΦлуΦнлмс ƴΦ мтт ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ Ŝ 
assorbimento del Corpo Forestale dello Stato, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 
ŀƎƻǎǘƻ нлмрΣ ƴΦ мнпΣ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜέΣ ŎƘŜ attribuisce ai 
C.N.VV.F. il ruolo di coordinamento degli interventi di spegnimento, sia degli incendi boschivi che degli 
incendi di interfaccia. 
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1.2. 9{¢w9aL 59[[9 ±LD9b¢L [9DDL w9DLhb![L 5L 5Lw9¢¢h Lb¢9w9{{9 t9w [Ω!ΦLΦ.Φ  
 

¶ 5ΦDΦwΦ bΦ мпсн ŘŜƭ лсκлуκнллн ά[ŜƎƎŜ нм ƴƻǾŜƳōǊŜ нлллΣ ƴΦ ороΦ wŜƎΦ /9 ƴΦ нмруκфнΦ wŜƎΦ /9 ƴΦ 
1257/1999. Adozione del Piano Regionale per la programmazione delle attività di previsione, 
prevenzione e lotta attiva ŎƻƴǘǊƻ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛέ  

¶ 5ΦDΦwΦ bΦ ммсо ŘŜƭ лрκлуκнлло άaƻŘƛŦƛŎƘŜ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŀ 5ΦDΦwΦ н ŀƎƻǎǘƻ нллнΣ ƴΦ мпснΣ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜΥ 
ά[ŜƎƎŜ нм ƴƻǾŜƳōǊŜ нлллΣ ƴΦ ороΦ wŜƎΦ /9 ƴΦ 2158/92. Reg. CE n. 1257/1999. Adozione del Piano 
Regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschiviέ 

¶ 5ΦDΦwΦ bΥ ону ŘŜƭ олκлоκнллп άLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 5ΦDΦwΦ н ŀƎƻǎǘƻ нллнΣ ƴΦ мпснΣ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜΥ ά[ŜƎƎŜ нм 
novembre 2000, n. 353. Reg. CE n.2158/92. Reg. CE n. 1257/1999. Adozione del Piano Regionale per la 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻǘǘŀ ŀǘǘƛǾŀ ŎƻƴǘǊƻ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛΦέ /ǊƛǘŜǊƛ 
e procedure di formazione del caǘŀǎǘƻ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ŘƛǾƛŜǘƛΣ ŘŜƭƭŜ 
ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нм ƴƻǾŜƳōǊŜ нлллΣ ƴΦ ороέΤ 

¶ Legge regionale 23 febbraio 2005, ƴΦс ά[ŜƎƎŜ Forestale Regionaleέ 

¶ Legge regionale 18 ƳŀǊȊƻ нлмпΣ ƴΦо άaƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭŀ Legge Regionale но ŦŜōōǊŀƛƻ нллрΣ ƴΦс ά[ŜƎƎŜ 
Forestale Regionaleέ 

¶ Parere del CAL n. 25/2017 del 26/06/2017 

¶ DGR n. 792 del 10/07/2017 - άtƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻǘǘŀ ŀǘǘƛǾŀ ŀƎƭƛ 
incendi boschivi 2017-2019ά 

 
 

1.3. ESTREMI DEL PIANO A.I.B. REGIONALE E DI EVENTUALI ACCORDI FRA ENTI INTERESSATI 
![[Ω !ΦLΦ.ΦΥ w9DLhb9Σ /Φ¦ΦCΦ!ΦΣ ±±ΦCCΦΣ wΦbΦ{ΦΣ 9//Φ  

 

¶ DGR n. 823 del 29 giugno 2020, Legge 21 novembre 2000, n. 353, art. 3 ς /ƻƴŦŜǊƳŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнл del 
Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 
approvato con DGR 792/2017 

¶ DGR n. 792 del 10/07/2017 - άtƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻǘǘŀ ŀǘǘƛǾŀ ŀƎƭƛ 
incendi boschivi 2017-нлмфά 

 
Nel 2001 la Regione Marche ha approvato la propria legge regionale (L.R. 32/01) che, in linea con la normativa 
nazionale, disciplina il sistema regionale di protezione civile, attribuendo compiti e funzioni agli enti locali e 
alle autorità competenti anche attraverso la predisposizione di indirizzi regionali, linee guida e procedure 
operative per la gestione di situazioni di emergenza. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ !L. ƴŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜ ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ŦƻǊȊŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƘŜΣ ƛƴ ǾŀǊƛŀ ƳƛǎǳǊŀΣ 
concorrono alla prevenzione e alla repressione degli incendi boschivi. La Giunta Regionale è responsabile 
della pianificazione e del coordinamento del servizio di spegnimento, tramite la Sala Operativa Unificata 
Permanente (SOUP) che opera alla diretta dipendenza della Direzione Regionale LL.PP. e Protezione Civile. 
La Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP) è presidiata H24 da personale del servizio. Nel periodo di 
massima pericolosità per gli incendi boschivi è presente nella stessa personale del Corpo Nazionale Vigili del 
Fuoco, del /ƻƳŀƴŘƻ ¦ƴƛǘŁ CƻǊŜǎǘŀƭƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ !ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ό/¦C!ύ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ. Sono 
inoltre sempre disponibili postazioni per la struttura del 118 regionale, per la Croce Rossa Italiana, per 
ƭΩ!ΦbΦtΦ!.S.. Naturalmente ogni postazione è dotata di telefono, radio e computer. Tali postazioni sono 
dormienti e vengono attivate in caso di crisi. 
 
La Riserva, per ragioni oggettive legate alla dimensione territoriale della medesima e coerentemente alle 
previsioni normative che vincolano il relativo Piano AIB quale sezione del Piano Regionale AIB, non può 
prevedere una propria autonoma struttura antincendio ma deve avvalersi della collaborazione e delle 
sinergie attive con le forze istituzionalmente preposte alla prevenzione, alla previsione e alla lotta attiva 
contro incendi boschivi.  
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LΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŀƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻ ōƻǎŎƘƛǾƻ ŝ ǊŜǎŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƻŦŦŜǊǘŀ Řŀƛ Gruppi di 
Protezione Civile dei Comuni di Acqualagna, Cagli e Fermignano coordinati dal personale del Corpo della 
Polizia Provinciale e dal /ƻƳŀƴŘƻ ¦ƴƛǘŁ CƻǊŜǎǘŀƭƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ !ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ό/¦C!ύ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀ ŘŜƛ 
Carabinieri. A questo proposito la Provincia di Pesaro e Urbino, in qualità di Ente gestore della Riserva 
Naturale Statale Gola del Furlo, provvede a siglare ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ !ŎǉǳŀƭŀƎƴŀΣ 
Fermignano e Cagli, che operano sul territorio della Riserva attraverso i loro rispettivi Gruppi di Protezione 
Civile, al fine di garantire ogni possibile e fattiva collaborazione nelle attività di prevenzione, avvistamento e 
allertamento, subordinatamente alla propria missione prioritaria ed alle disponibilità di personale, mezzi e 
copertura finanziaria. 
 
I Gruppi di Protezione Civile sono coinvolti in particolar modo nel periodo compreso tra il 1 luglio e il 15 
settembre (salvo un prolungamento dei giorni di vigilanza antincendio giustificato da condizioni climatiche 
ŀǾǾŜǊǎŜύΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ Ŝ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ƴŜƭ ǇƛŜƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻΥ 
 

¶ delle disposizioni impartite dagli organi istituzionalmente preposti alla direzione delle operazioni di 
prevenzione degli incendi boschivi; 

¶ delle norme del Piano Regionale e del calendario per la programmazione delle attività di prevenzione, 
vigilanza e lotta attiva contro gli incendi boschivi svolte dai Nuclei Operativi Speciali (NOS) di Protezione 
Civile. A tal fine viene concordato con la Polizia provinciale uno specifico calendario delle attività di 
ŎƛŀǎŎǳƴ ƎǊǳǇǇƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀΤ 

¶ delle norme del Piano A.I.B. della Riserva Naturale Statale Gola del Furlo. 
 
 

1.4. REFERENTI A.I.B. E RELATIVI RECAPITI: DELLA R.N.S., DELLA REGIONE E DI ALTRE 
ISTITUZIONI PER CONTATTI E COORDINAMENTO ANCHE AI FINI DELLA LOTTA ATTIVA  

 
AMMINISTRAZIONE/ 

ORGANIZZAZIONE 
UFFICIO/DENOMINAZIONE Sede e recapiti 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO  
(Ente Gestore della Riserva 
bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ άDƻƭŀ ŘŜƭ 
Furlo) 

Servizio 6  
Pianificazione Territoriale - 
Urbanistica - Edilizia - Istruzione 
Scolastica - Gestione Riserva 
Naturale Statale "Gola Del Furlo" 

Via Gramsci 4, 61121 Pesaro  
tel: 0721 3592238 
fax :0721 700057  
Dirigente Arch Maurizio Bartoli 
+ m.bartoli@provincia.ps.it 

REGIONE MARCHE 

Dipartimento per le politiche 
integrate di sicurezza e per la 
protezione civile 

Via Gentile Da Fabriano, 3 - 60125 Ancona 
tel: 071 806 4308 fax: 071 806 4014  
+ prot.civ@regione.marche.it 

Sala Operativa Unificata 
Permanente (SOUP) 

Via Gentile Da Fabriano,3 - 60125 Ancona  
tel: 071 8064163 (h 24)  
fax: 071 8062419  
numero verde: 84000111 

COMANDO UNITÀ 
FORESTALI AMBIENTALI E 
AGROALIMENTARI (CUFA) 
59[[Ω!wa! 59L 
CARABINIERI - PESARO 

Comando Provinciale di Pesaro e 
Urbino 

Via Barsanti, 30 - 61121 Pesaro 
tel: 072139971 - 1515  
fax: 0721391585 
+ fpu43281@pec.carabinieri.it 

Comando Stazione Nucleo 
Forestale Cagli 

Via Giovanni Santi 27 - 61043 Cagli (PU)  
+ fpu43282@pec.carabinieri.it 

COMANDO UNITÀ 
FORESTALI AMBIENTALI E 
AGROALIMENTARI (CUFA) 
59[[Ω!wa! 59L 
CARABINIERI - PESARO 

Comando Stazione Nucleo 
Forestale Fossombrone 

Via Rossini 26 - 61034 Fossombrone (PU) 
tel: 0721 714394 
+ fpu43285@pec.carabinieri.it 

Comando Stazione Nucleo 
Forestale Urbino 

Via Giannetto Dini 18 - 61029 Urbino (PU) 
tel: 0722 329166 
+ fpu43292@pec.carabinieri.it 

mailto:m.bartoli@provincia.ps.it
mailto:prot.civ@regione.marche.it
mailto:fpu43292@pec.carabinieri.it
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AMMINISTRAZIONE/ 
ORGANIZZAZIONE 

UFFICIO/DENOMINAZIONE Sede e recapiti 

CORPO NAZIONALE DEI 
VIGILI DEL FUOCO  

Comando Provinciale di Pesaro e 
Urbino  

Via S.S. Adriatica, 92 61100 Pesaro 
tel: 072140881 -115 fax: 0721 4088023  
+ comando.pesaro@vigilidelfuoco.it  
E-Mail PEC  
com.pesarourbino@cert.vigilfuoco.it 

Comando Provinciale di Pesaro e 
Urbino  

E-Mail PEC Uff. Prevenzione Incendi 
com.prev.pesarourbino@cert.vigilfuoco.it 
E-Mail PEC Sala Operativa 
com.salaop.pesarourbino@cert.vigilfuoco.it 

Distaccamento di Cagli  
Via Giovanni Falcone 61043 Cagli (PU)  
tel: 0721781320  

Distaccamento di Urbino  
Via Dini, 1 - 61029 Urbino (PU) 
tel: 07224828 fax: 0722328222 

VOLONTARIATO  

Gruppo Comunale volontari di 
Protezione Civile di Acqualagna  

Piazza Mattei, 9 - 61041 Acqualagna (PU) 
tel: 0721 796733 fax: 0721 799044 
+ comune.acqualagna@provincia.ps.it  

Gruppo Comunale volontari di 
Protezione Civile di Cagli  

Piazza Matteotti,1 - 61043 Cagli (PU) 
tel: 0721 78071-7780752 fax: 0721 70792 
+ ambiente.cagli.ps@virgilio.it  

Gruppo Comunale volontari di 
Protezione Civile di Fermignano  

Via Mazzini, 3 61033 Fermignano (PU) 
tel: 0722 332142 fax: 0722 332336 
+ protezionecivile@comune.fermignano.pu.it  

 
 
Relativamente alle attività di previsione e prevenzione la Riserva può peraltro svolgere una propria autonoma 
ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƛƴŎŀǊŘƛƴŀǘŀ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ !L. ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀǘǘƛǾŀ ŘŜǾŜ 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛǊǎƛ ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦт ŘŜƭƭŀ [Φ 353/2000. 
 
 

1.5. ESTREMI DI ARTICOLI DI DECRETI, PIANI, REGOLAMENTI, ECC. PERTINENTI IL TERRITORIO 
DELLA RISERVA NATURALE STATALE CHE INTERESSANO LA GESTIONE A.I.B. DEL 
TERRITORIO PROTETTO E LIMITROFO  

 
!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ п ŘŜƭ 5ΦaΦ с ŦŜōōǊŀƛƻ нллмΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ άDƻƭŀ ŘŜƭ 
CǳǊƭƻέ ŝ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tŜǎŀǊƻ Ŝ ¦ǊōƛƴƻΦ [ŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tŜǎŀǊƻ Ŝ ¦Ǌōƛƴƻ ǎǾƻƭƎŜ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ƴŜƭƭŜ 
forme e secondo le modalità stabilite dalla Convenzione di affidamento in gestione approvata dal Direttore 
DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ Ŏƻƴ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ ммΦмлΦнллм Ŝ 
stipulata in data 08.10.2001.  
!ƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŝ ŀƭǘǊŜǎƜ ŀŦŦƛŘŀǘŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ нΣ ŎƻƳƳŀ оΣ Ŝ оΣ ŎƻƳƳŀ пΣ ŘŜƭ 5Φa. 17 
ƻǘǘƻōǊŜ нллтΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ½t{ L¢ромллнф άCǳǊƭƻέ Ŝ ŘŜƭ {L/κ½{/ L¢ромллмс άDƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻέ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭ 
territorio della Riserva.  
Lƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!mbiente e della Tutela del Territorio e del Mare con il Decreto n. 226 del 16 settembre 2014 
ha adottato il Piano di gestione e il relativo Regolamento attuativo della Riserva Naturale Statale Gola del 
Furlo. Ne è stata data comunicazione con la Gazzetta Ufficiale n. 238 del 13 ottobre 2014. 
 

mailto:com.pesarourbino@cert.vigilfuoco.it
mailto:com.prev.pesarourbino@cert.vigilfuoco.it
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1.5.1. Zonizzazione 
 
[Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ άDƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻέΣ 
manifestano un quadro di valenze naturalistiche e conservazionistiche estremamente importanti e diffuse su 
gran parte del suo territorio. Come in tutte le aree di questo tipo, sono comunque presenti zone di maggiore 
rilevanza che necessitano di un livello di attenzione più intenso, sia per le eccezionalità naturalistiche che le 
caratterizzano che per la potenziale esposizione a determinati rischi che possono condurre a una alterazione, 
ŀ ǾƻƭǘŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΦ  
Per tale motivo, ma anche perché previsto dalla normativa vigente, si è proceduto a suddividere il territorio 
ƛƴ ȊƻƴŜ ŀ ŘƛǾŜǊǎƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Řƛ individuare le aree che necessitano di azioni 
mirate volte a conservare i beni di particolare interesse naturalistico e/o a tutelare le aree più fragili. Nel 
ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ȊƻƴŜ ƻǾŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ǇǳƼ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ di sviluppo 
eco-ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ  
Va altresì rimarcato che i dati disponibili non possono essere considerati esaustivi per una valutazione 
ƻƎƎŜǘǘƛǾŀ Ŝ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ bŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀno che 
prevede espressamente specifici approfondimenti tematici, si potranno colmare le carenze conoscitive 
funzionali alla verifica della pianificazione territoriale prodotta, con la possibilità di una revisione della stessa.  
 
Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мн ŘŜƭƭŀ ƭegge 6 dicembre 1991, n. 394, il territorio della Riserva è suddiviso in due aree nelle 
quali, sulla base delle caratteristiche ambientali, vige un diverso grado di protezione:  
 

¶ zona A, di eccezionale valore naturalistico, dove si rendono necessarie, in via prioritaria, strategie 
ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ŀǘǘŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ  

¶ zona B, dove sono previste forme di fruizione e attività compatibili con le finalità istitutive della Riserva. 
La zona B comprende le seguenti aree:  

- B1, di rilevante valore naturalistico;  

- B2, di alto valore naturalistico  
 
Come riportato cartograficamente nella tavola P.1 ς Zonizzazione e classificazione strade, la zona A, 
sottoposta a tutela integrale, interessa circa 122 ha di territorio, il 3,4% della superficie totale della Riserva 
che è di 3.627 ha.; la zona B1 (1.223 ha) occupa il 33,7% della Riserva mentre la restante parte del territorio 
(2.282 ha) è individuata come zona B2. 
 
 
NORME GENERALI PER LE ZONE A  
La zona A comprende ambiti di grande importanza naturalistica associati a possibili fattori di rischio per la 
conservazione delle emergenze presenti. In tale area la necessità di garantire la protezione del suolo, della 
flora e della fauna, prevale su ogni altra esigenza. Viene pertanto sottoposta a tutela integrale in cui, a norma 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мн ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ офпκфмΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁΦ  
La zona A presenta ambiti territoriali diversificati che determinano un mosaico ambientale complesso e 
ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻΦ 9Ω ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŘŀƭƭŜ ǊƛǇƛŘŜ Ŝ ƛƳǇŜǊǾƛŜ ǇŀǊŜǘƛ ǊƻŎŎƛƻǎŜ ŘŜƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ bƻǊŘ-
occidentale del Monte Paganuccio, poste sul versante idrografico destro del Fiume Candigliano.  
[ΩŀǊŜŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƴǳƳerose specie vegetali endemiche appenniniche e di 
fitocenosi rupestri e forestali caratterizzate da elevati livelli di naturalità. Vi si trovano infatti, sulla sponda 
del fiume, formazioni ripariali costituite in prevalenza da Salici, Pioppi e Ontano nero; a quote più elevate, 

nelle zone più acclivi e in presenza di substrato roccioso, si sviluppano boschi di sclerofille sempreverdi 
(in prevalenza Quercus ilex), mentre nelle aree a minor pendenza e in presenza di maggior substrato, alle 

leccete si sostituiscono boschi misti di latifoglie autoctone (in prevalenza Ostrya carpinifolia, Acer sp.pl., 
Fraxinus ornus, ecc.).  
Alla componente floristico-vegetazionale si affianca una fauna di grande importanza naturalistica, in 
particolare gli uccelli rapaci (Aquila reale, Pellegrino) che nidificano nelle ripide e scoscese pareti rocciose, 
nonché Picchio muraiolo, Rondine montana e varie altre interessanti specie di Uccelli.  
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La tutela integrale del sito viene pertanto perseguita mediante il divieto assoluto di accesso che comporta il 
divieto allo svolgimento di ogni attività antropica fra cui: accesso a piedi o con qualsiasi veicolo, escursioni, 
taglio boschivo, ricerca e raccolta di funghi, tartufi ed erbe di campo, arrampicata, alpinismo, approdo con 
natanti sulla sponda destra del fiume Candigliano. Sono fatte salve le attività di sorveglianza, soccorso, 
antincendio, protezione civile, salvaguardia della pubblica incolumità e gli interventi funzionali al 
mantenimento in efficienza della diga del Furlo.  
[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ! ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ǇǊŜǾƛŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻƭƻ ǇŜǊ 
particolari e motivate esigenze connesse alle attività di studio e di ricerca scientifica.  
 
 
NORME GENERALI PER LA ZONA B  
La Zona B, cosi come individuata nella tavola cartografica P.1 del Piano di Gestione, viene suddivisa nelle 
seguenti aree:  

- Area B1, di rilevante valore naturalistico,  

- Area B2, di alto valore naturalistico  

 
bŜƭƭΩŀǊŜŀ .м ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƻƴǎŜntiti sono finalizzati alla salvaguardia della diversità biologica, al 
miglioramento della complessità degli ecosistemi, alla conservazione degli equilibri naturali esistenti e alla 
conservazione degli elementi di caratterizzazione paesaggistica. In detta area le attività agro-silvo-pastorali 
ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ǎƻƴƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ 
gli indirizzi stabiliti dal Regolamento attuativo in quanto considerate funzionali alla gestione e 
conservazione degli ecosistemi.  
Il mosaico ambientale della zona B1 presenta una elevata complessità e articolazione, per la presenza di 
praterie, arbusteti, boschi mesofili (faggeta e orno-ostrieti) e boschi termofili di Roverella e Leccio. Ciascuno 
di questi ambienti necessita di interventi gestionali e di azioni di tutela specifici in relazione alle emergenze 
biologiche e geologiche presenti. Tali azioni, devono essere pertanto impostate secondo criteri e modalità 
flessibili, al fine di garantire il massimo livellƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
vulnerabilità e sensibilità alla presenza antropica. 
! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀǊŜŜ Řƛ 
ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ .мΣ ǇǳƼ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
garantire una più efficace azione di tutela nei confronti delle specie animali e  vegetali maggiormente 
vulnerabili, qualora la presenza antropica fosse tale da rappresentare comunque una fonte di disturbo non 
altrimenti gestibile.  
Tra le attività regolamentabili sono ovviamente comprese anche la ricerca e la raccolta di funghi, tartufi, frutti 
selvatici ed erbe di campo, considerato, peraltro, che tali attività rappresentano al momento uno dei 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀΦ  
bŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ .м ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƛƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ǾŜƴgono disciplinati nel seguente modo:  
 

- ƛƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ Ŏƻƴ ƳŜȊȊƛ ŀ ƳƻǘƻǊŜ ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ƴŜƛ ƳƻŘƛ ƛƴ 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜΣ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜΤ  

- il transito in bicicletta, con mezzi a due ruote a propulsione esclusivamente elettrica e con equini è 
consentito unicamente lungo i sentieri e le ippovie che saranno appositamente individuati 
ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ƻ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜΦ [ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊione a motivate 
ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ǇǳƼ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ƴŜƛ ƳƻŘƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƛǴ 
vulnerabili in bicicletta, con mezzi a due ruote a propulsione esclusivamente elettrica e con equini;  

- ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǇƛŜŘƛ ŝ ƭƛōŜǊƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾŀǘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ǇǳƼ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ƴŜƛ ƳƻŘƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀŘ ŀǊŜŜ ƻǾŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀ 
ƛƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǳƼ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǳǊōƻ ƻ Řŀƴƴƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘi del 
patrimonio naturale;  

- ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭŀ ŦƭƻǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦŀǳƴŀΣ 
ǇƻǘǊŁ ǇǊŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ƻ ŘƛǾƛŜǘƛ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ .м ŀ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 
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organizzati. [ΩŀŎŎŜǎǎƻΣ ƛƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŀ Ŏƻƴ ƳŜȊȊƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛ ŀ ƳƻǘƻǊŜ ǎǳƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜΣ ǇƛǎǘŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ ŀƎƭƛ ŀǾŜƴǘƛ ǘƛǘƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƻ-silvo-pastorali e per le 
attività tecnico-manutentive a carico dei ripetitori posti sulle zone sommitali e delle reti tecnologiche 
esistenti.  

 
bŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ .нΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǇƛŜŘƛ ŝ ƭƛōŜǊƻΦ Lƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ƛƴ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀΣ Ŏƻƴ ƳŜȊȊƛ ŀ ŘǳŜ ǊǳƻǘŜ ŀ ǇǊƻǇǳƭǎƛƻƴŜ 
esclusivamente elettrica e con equini è consentito unicamente lungo i sentieri e le ippovie che saranno 
ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ DŜstione o lungo le strade.  
bŜƭƭŜ ȊƻƴŜ .м Ŝ .н ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ǇǳƼ ƭƛƳƛǘŀǊŜΣ Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǇƛŜŘƛΣ Ŏƻƴ 
ŜǉǳƛƴƛΣ ƛƴ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ ƻ Ŏƻƴ ƳŜȊȊƛ ŀ ŘǳŜ ǊǳƻǘŜ ŀ ǇǊƻǇǳƭǎƛƻƴŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ 
determinate specie di rilevante interesse conservazionistico o di biotopi esplicitamente segnalati dallo stesso 
Organismo. 
bŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻΣ ƛƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŀ Ŏƻƴ ƳŜȊȊƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛ ŀ ƳƻǘƻǊŜ ǎǳƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜΣ 
piste e nelle aree naturaƭƛ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ ŀƎƭƛ ŀǾŜƴǘƛ ǘƛǘƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƻ-silvo-
pastorali e per le attività tecnico-manutentive a carico dei ripetitori posti sulle zone sommitali e delle reti 
tecnologiche esistenti.  
 
 

1.5.2. P.S.R. Regione Marche 2014/2020 
 
Il P.S.R. Regione Marche 2014/2020 prevedeva al suo interno misure specifiche a favore del territorio silvo-
agro-pastorale regionale di interesse della pianificazione A.I.B., fra le quali in particolare, la misura 8.3. 
ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ !ύΣ !ȊƛƻƴŜ мΣ άLƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŎŜƴŘƛέΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 
finanziati interventi selvicolturali che prevedevano operazioni di taglio, depezzamento, sramatura, 
allestimento, concentramento, esbosco ed accatastamento del legname; la misura 8.5, operazione A), 
ά{ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ ǇǊŜƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ 
forŜǎǘŀƭƛέΣ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ уΦм ά{ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜκŀƭƭϥƛƳōƻǎŎƘƛƳŜƴǘƻέ ŎƘŜ supporta il finanziamento dei 
Ŏƻǎǘƛ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǇǊƛƳƛ р ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 
Tali procedure benché avessero chiare finalità antincendio boschivo, tuttavia, per le finalità stesse del Piano 
risultavano solo in parte legate alle esigenze individuate dai piani del settore, compreso quello regionale, 
perché comunque legate ai soggetti proponenti (privati ed enti pubblici proprietari dei beni) al 
cofinanziamento da questi conferito, dalla qualità e dalle scelte progettuali adottate. Per quanto detto, la 
RNS non ha beneficiato di alcun contributo previsto dalle suddette misure. 
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Figura 1 Estratto della Tav. P.1 del Piano di Gestione ς Zonizzazione della RNS 
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1.6. ELENCO DI EVENTUALI SITI WEB UTILI P9w [Ω!ΦLΦ.Φ 59[[Ω!w9! twh¢9¢¢! 
 
www.minambiente.it/pagina/attivita-antincendi-boschivi 
www.carabinieri.it/arma/oggi/organizzazione/organizzazione-per-la-tutela-forestale-ambientale-e-
agroalimentare 
www.regione.marche.it/Regione-Utile/Protezione-Civile/Previsione-e-Monitoraggio/Incendi-Boschivi 
www.vigilfuoco.it/aspx/page.aspx?IdPage=4914 
www.protezionecivile.gov.it/attivita-rischi/rischio-incendi 
www.riservagoladelfurlo.it/la-gestione-della-riserva/sistema-antincendio-boschivo-aib 
 
  

http://www.minambiente.it/pagina/attivita-antincendi-boschivi
http://www.carabinieri.it/arma/oggi/organizzazione/organizzazione-per-la-tutela-forestale-ambientale-e-agroalimentare
http://www.carabinieri.it/arma/oggi/organizzazione/organizzazione-per-la-tutela-forestale-ambientale-e-agroalimentare
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Protezione-Civile/Previsione-e-Monitoraggio/Incendi-Boschivi
http://www.vigilfuoco.it/aspx/page.aspx?IdPage=4914
http://www.riservagoladelfurlo.it/la-gestione-della-riserva/sistema-antincendio-boschivo-aib
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2. PREVISIONE (DESCRIZIONE DEL TERRITORIO E DEL FENOMENO INCENDI IN LOCO CON 
CARTOGRAFIA DI BASE E TEMATICA)  

 

2.1. DESCRIZIONE DEL TERRITORIO: ASPETTI GEOMORFOLOGICI, TOPOGRAFICI, IDROGRAFICI, 
VEGETAZIONALI, CLIMATICI, STORICI E SOCIOECONOMICI 

 
La descrizione del territorio, nei suoi aspetti geomorfologici, topografici, idrografici, vegetazionali, climatici, 
ǎǘƻǊƛŎƛ Ŝ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ƴƻƴ ǇǳƼ ŎƘŜ ōŀǎŀǊǎƛ ǎǳƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ άtƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜlla Riserva Naturale 
{ǘŀǘŀƭŜ Dƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻέ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻΣ ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƛƴ precedenza dal 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!mbiente e della Tutela del Territorio e del Mare con Decreto n. 226/2014. La predisposizione 
di tale strumento, i cui lavori di monitoraggio, analisi, elaborazione e progettazione hanno richiesto più di un 
decennio, ha finalmente reso disponibile una base dati e informativa omogenea e coerente. Accanto a ciò, 
come si vedrà nei capitoli successivi, sono indicate le linee di gestione della Riserva con le relative previsioni 
di tutela, le zonizzazioni, il regolamento e gli indirizzi gestionali veri e propri, ovvero di tutela. In tale sede, 
ǊƛƴǾƛŀƴŘƻ ŀƎƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŀ ά!ƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ 
ƻǇǇƻǊǘǳƴƻΣ ǇŜǊ ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭŎǳƴƛ ǎǘǊŀƭŎƛ ŘŜƭƭŀ ά{ƛƴǘŜǎƛ !ƴŀƭƛǎƛέ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
aspetti suddetti. 
 
[ŀ άwƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ Dƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻέ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǇŜǊ оΦснт ŜǘǘŀǊƛΣ ǳōƛŎŀǘƛ ƛƴ provincia di Pesaro e Urbino, 
nei Comuni di Acqualagna, Cagli, Fermignano, Fossombrone e Urbino. Il territorio corrisponde 
sostanzialmente ai due massicci montuosi: il Paganuccio (977 m.s.l.m.) e il Pietralata (889 m.s.l.m.) separati 
dalle spettacolari Gole strapiombanti sul Fiume Candigliano. Come evidenziato nella Sinteǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ 
¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ άLa Riserva ha una elevata importanza dal punto di vista paesaggistico, geologico, 
geomorfologico, paleontologico, floristico e faunistico. La Gola del Furlo rappresenta infatti uno dei più 
spettacolari ed imponenti esempi di incisione fluviale su substrati calcarei osservabili nell'intero Appennino. 
[Ŝ ǇŀǊŜǘƛ ǊƻŎŎƛƻǎŜΣ ǊŀŎŎƻƴǘŀƴƻ ƻƭǘǊŜ нлл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŀƴƴƛ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀΦ [ΩŜƭŜǾŀǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ 
territorio è testimoniato dalla notevole ricchezza floristica, vegetazionale e faunistica che si rinviene. Vi si 
trova infatti una specie vegetale endemica della Regione, quale la Moehringia papulosa, mammiferi divenuti 
ormai rari e di grande interesse naturalistico come il Lupo e uccelli rapaci (Aquila reale, Pellegrino, Lanario, 
ecc.) che utilizzano le pareti della Gola per nidificare e i prati sommitali per cacciare. Rilevante è anche 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘƻǊƛŎƻ-ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀΥ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Gola del Furlo fu operato dagli 
Etruschi; successivamente i Romani, con la realizzazione della Flaminia, aprirono due gallerie di cui la seconda 
ǘǳǘǘƻǊŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀΦ !ƭǘǊƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ōōŀȊƛŀ Řƛ {ŀƴ ±ƛƴŎŜƴȊƻ ό±Lϣ 
secolo), posta appena fuori dalla RiservaέΦ 
[Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ά{ƛƴǘŜǎƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ 
annesso al Piano di Gestione della Riserva. 
 
 

2.1.1. Aspetti geologici, geomorfologici, topografici e idrografici 
 
I massicci del M.te Pietralata e del M.te Paganuccio fanno parte di un più vasto complesso montuoso 
appenninico di natura calcarea, distinto in due dorsali tra loro parallele, separate da una depressione 
collinare, le quali attraversano la Regione Marche con andamento nord-sud. Ad occidente, in corrispondenza 
del confine amministrativo tra Umbria e Marche, si osserva la Dorsale Umbro-Marchigiana, contraddistinta 
per esempio dai rilievi del Catria e del Nerone mentre più a oriente si rinviene la cosiddetta Dorsale 
Marchigiana o dorsale esterna, della quale fanno parte, appunto, il M.te Pietralata e il M.te Paganuccio.  
Tali rilievi sono costituiti prevalentemente da calcari, di origine sedimentaria, suddivisi in varie formazioni 
rocciose appartenenti alla cosiddetta Successione Umbro-Marchigiana, distribuita tra 240 e 15 milioni di anni 
ŦŀΦ L aƻƴǘƛ tƛŜǘǊŀƭŀǘŀ Ŝ tŀƎŀƴǳŎŎƛƻ ǎƻƴƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ǊŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƭƛƴŀƭŜ όǇƛŜƎŀ ǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ǎǘǊŀǘƛ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊƴƛ 
sono i più antichi) incisa, mentre si sollevava, dalle acque del fiume Candigliano. I più recenti studi 
geomorfologici confermano infatti che la Gola del Furlo è il risultato di un processo di antecedenza, 
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ǎƛƎƴƛŦƛŎŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭŀ Dƻƭŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŎƛǎŀ Řŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǎƻƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řella dorsale 
appenninica, facilitato da fratture e faglie. 
Il fiume Candigliano è un affluente del Metauro in cui sfocia dopo aver superato la Gola del Furlo, in 
ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Řƛ /ŀƭƳŀȊȊƻΦ 9Ω ǳƴ ŦƛǳƳŜ ǊƛŎŎƻ Řƛ ŀŎǉǳŜ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƛƴ ǳƴ ŀƳǇƛƻ ōŀŎƛƴƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴŀ ŎƻƳplessa rete 
idrografica tanto che il Metauro prima della confluenza con il Candigliano ha una portata media annua di soli 
7 m³/sec mentre subito dopo raggiunge i 27 m³/sec. Il fondovalle del Candigliano è caratterizzato da ampi 
terrazzi che sono stabilizzati da lungo tempo; ciò indica che il corso del fiume non ha variato di molto il suo 
andamento, né sta approfondendo ulteriormente la Gola (anzi dalla costruzione della diga il livello si è alzato). 
Sui depositi alluvionali più recenti, cioè quelli più vicini al fiume, subito a valle della Gola, si è insediata 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ wiserva sono stati censiti dalla Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche, 
bŀǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ ¦Ǌōƛƴƻ Ψ/ŀǊƭƻ .ƻΩ ƴǳƳŜǊƻǎƛ Ǉǳƴǘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ όƴΦ мно di cui 55 individuati 
nella campagna di sopralluogo). Sul Monte Pietralata, la maggior parte delle sorgenti attive scaturiscono al 
contatto tra la formazione delle Marne a Fucoidi, praticamente impermeabili, che fungono da acquiclude, 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ŎŀƎƭƛŀ wƻǎǎŀΦ L Ǉǳƴǘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀǘǘƛǾƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ 
ƴƻǊŘ ƻǊƛŜƴǘŀƭƛ ŜŘ ƻǊƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎƻǇǊŀƭƭǳƻƎƘƛ ǎƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀƴƻ ŀ ǉǳƻǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀƛ слл Ƴ 
s.l.m. Sul lato del Monte Paganuccio sono stati iƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƳŜƴƻ ƻǘǘƻ Ǉǳƴǘƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 5ƛ 
ǉǳŜǎǘƛΣ ŎƛƴǉǳŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǳōƛŎŀǘƛ ŀ ǉǳƻǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƛ рлл ƳΦǎΦƭΦƳΦ tǊŜǎǎƻ /ŀΩ ƛ CŀōōǊƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ǳƴ ǇƻȊȊƻ 
a quota 726 m.s.l.m.  
[ŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ siccitoso del periodo estivo con effetti fino 
al mese di ottobre. In particolare sul Monte Pietralata si è riscontrata una diminuzione nelle portate più 
incisiva rispetto il Monte Paganuccio. La maggior parte delle emergenze idriche a quote superiori a 500 
ƳΦǎΦƭΦƳΦ ǎƻƴƻ ǊƛŦŜǊƛōƛƭƛ ǉǳƛƴŘƛ ŀ ƳƻŘŜǎǘƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ŎŀƎƭƛŀΣ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ 
ŘŀƭƭΩŀŎǉǳƛŎƭǳŘŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀǊƴŜ ŀ CǳŎƻƛŘƛΦ [Ŝ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ŀ ǉǳƻǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ǎŜƳōǊŀƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜƎŀǘŜ 
ŀŘ ŀŎǉǳƛŦŜǊƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ dei consistenti corpi detritici che circondano il rilievo. 
Più a valle, le sorgenti presenti sia in sinistra che in destra idrografica del fiume Candigliano risultano 
ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ ƭǳƴƎƻ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀΣ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ Ƴƻƴǘƛ tietralata e Paganuccio 
Ŝ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀŘ ŀŎǉǳƛŦŜǊƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ǾŜǊƻǎƛƳƛƭƳŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ŘŜǘǊƛǘƛŎƛ ŎƘŜ 
circondano il rilievo. La loro collocazione idrogeologica rende conto delle modeste portate. 
 
 

2.1.2. Aspetti vegetazionali 
 
Da un punto di vista vegetazionale l'area del Furlo occupa una posizione piuttosto importante nel contesto 
provinciale, rappresentando di fatto una cerniera tra l'ambiente prevalentemente agricolo della porzione 
collinare e costiera della provincia e le aree interne montane. I due rilievi principali della Riserva, il M. 
Paganuccio (976 m) e il M. Pietralata (889 m), rientrano nella vegetazione potenziale per i boschi misti di 
caducifoglie ad impronta submediterranea e solo nei settori sommitali dei due rilievi si rinvengono le 
condizioni bioclimatiche per la potenzialità della faggeta. In realtà in entrambe le montagne il settore 
sommitale è stato deforestato per cui attualmente la faggeta si rinviene solo sul M. Paganuccio, in aspetti 
limitati e prevalentemente sul versante nord-orientale, alle quote comprese tra 900 e 975 m. I boschi di 
caducifoglie maggiormente diffusi nel territorio sono i boschi di carpino nero (1.304 ha).  
Seguono i boschi di roverella (884 ha), che occupano principalmente i pendii occidentali delle due montagne 
sino a circa 650-700 m di altitudine. Solo in un limitato settore della Gola, sul versante sinistro e nella parte 
sommitale di Monte Verde, si rinviene la variante sub-ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀ ŘŜƭ ǉǳŜǊŎŜǘƻ Řƛ ǊƻǾŜǊŜƭƭŀ Ŝ ŘŜƭƭΩorno-
ostrieto mentre nello stesso versante della Gola sono diffusi i boschi a leccio mentre su quello opposto 
assumono aspetti più mesofili. 
 
Più in particolare, la lecceta occupa i versanti orientali del Monte Pietralata e del Monte Paganuccio e vede 
presenti, oltre al Leccio (Quercus ilexύΣ ƭΩhǊƴƛŜƭƭƻ όFraxinus ornus), varie specie di Acero, Sorbi, Terebinto 
(Pistacia terebinthus), Ciliegio canino (Prunus mahaleb) e altre specie mediterranee sempreverdi come il 
Corbezzolo (Arbutus unedo), la Fillirea (Phillyrea latifolia) lo Smilace (Smilax aspera), il Laurotino (Viburnum 
tinus). Fra gli alberi spicca il Bagolaro (Celtis australis) presente nella regione in pochissime località e con un 
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numero esiguo di esemplari. Nei settori meno asciutti e con suolo più profondo, in particolare nelle parti 
basse, il Leccio cede il posto a formazioni boschive caducifoglie formate in prevalenza da Orniello, Carpino 
nero (Ostrya carpinifolia), Roverella (Quercus pubescens), Acero minore (Acer monspessulanum) e arricchite 
dalla presenza di altre specie arboree o arbustive come il Pero Corvino (Amelanchier ovalis),l'Albero di Giuda 
(Cercis siliquastrum), la Berretta da prete (Euonymus europaeus), la Frangola montana (Rhamnus alpinus 
subsp. fallax), il Caprifoglio etrusco (Lonicera etrusca). Nelle pendici più fresche con esposizione favorevole 
prevalgono invece i boschi mesofili. Questi ultimi necessitano di terreni profondi e freschi e sono tipicamente 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛΣ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ƳŀǊŎƘƛƎƛŀƴƻΣ Řŀ ǎǇŜŎƛŜ ǉǳŀƭƛ wƻǾŜǊŜƭƭŀ όQuercus pubescens), Cerro (Quercus 
cerris), Faggio (Fagus sylvatica), Orniello (Fraxinus ornus), Carpino nero (Ostrya carpinifolia), Carpino bianco 
(Carpinus betulus), sorbi (Sorbus sp. pl.), aceri (Acer sp. pl.) e di arbusti, tra cui si possono citare Rosa selvatica 
(Rosa sp. pl.), Biancospino (Crataegus monogyna), ginepri (Juniperus sp.pl.), Fusaggine montana (Euonymus 
latifolius). Il territorio della Riserva è stato nel tempo interessato da una notevole attività di rimboschimento 
(739 ha) che ha portato alla formazione di boschi artificiali con prevalenza di conifere ed in particolare di Pino 
nero.  
Elemento di continuità tra il territorio della Riserva e le aree attigue, è il fiume Candigliano che attraversa la 
Dƻƭŀ ǇŜǊ ƎŜǘǘŀǊǎƛ ƴŜƭ aŜǘŀǳǊƻΣ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ /ŀƭƳŀȊȊƻΦ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭ aŜǘŀǳǊƻΣ 
a differenza del territorio della Riserva che vi si inserisce, è prevalentemente pianeggiante o collinare. Il 
territorio risulta caratterizzato dalla prevalenza di terreni seminativi, delimitati da filari arborei e siepi. Lungo 
ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎƛ ǊƛƴǾŜƴƎƻƴƻ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛǇŀǊƛŀƭƛΣ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀ Pioppo nero (Populus nigra) o 
ibrido e Salice bianco (Salix alba) di cui talune di un certo interesse strutturale. Nella Riserva, in prossimità 
del fiume si rinvengono limitati esempi di vegetazione ripariale in cui si differenziano tipologie diverse in 
rapporto alla variazione del fattore idrico e alla possibilità di sviluppo di un suolo più ricco di humus. Le 
formazioni più pioniere sono costituite da salici arbustivi fra i quali domina il Salice rosso cui segue la fascia 
a Salice bianco e quindi le formazioni più interne, ancora condizionate dalla falda freatica elevata, a Ontano 
nero. Il bosco occupa una cospicua parte della superficie della Riserva ed è costituito da popolamenti a 
latifoglie, storicamente utilizzati a ceduo dalle popolazioni locali, o estese fustaie di origine artificiale, 
rimboschimenti puri o a prevalenza di conifere realizzati nel secolo scorso. La vegetazione forestale occupa 
le maggiori superfici del territorio della Riserva del quale rappresentano circa il 55% occupando 
ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ осом ƘŀΦ [ΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ ǇŀǎǘƻǊŀƭƛ ƛƴ ŜǎǘŜǎŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀΣ ŎƻƳŜ 
per esempio le porzioni sommitali del M. PŀƎŀƴǳŎŎƛƻ Ŝ tƛŜǘǊŀƭŀǘŀΣ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊōǳǎǘŜǘƻ 
che prende origine dal mantello di vegetazione, struttura arbustiva situata tra il bosco e il coltivo. Da questa 
struttura quando le attività agricole e pastorali non vengono più effettuate si innescano naturali processi 
dinamici che portano al recupero della vegetazione. Si originano così arbusteti con caratteristiche 
compositive diverse in rapporto alle condizioni microclimatiche ed edafiche dei luoghi.  
bŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ƭΩŀǊōǳǎǘŜǘƻ ŝ costituito da ginestreti a Ginestra comune (Spartium junceum) con 
riferimento alle quote meno elevate, e quelli a Ginepro rosso (Juniperus oxycedrus) e Ginepro comune 
(Juniperus communis) dei settori sommitali dove non viene più effettuato il pascolo. Solo in limitate aree di 
potenzialità per la faggeta si assiste ad un cambiamento floristico-vegetazionale considerevole in quanto il 
mantello risulta principalmente costituito da Biancospini (Crataegus monogyna e C. laevigata) e Prugno 
spinoso (Prunus spinosa), che in queste condizioni diviene la specie maggiormente dinamica riuscendo a 
colonizzare la prateria abbandonata. Accanto agli arbusteti, nelle aree sommitali dei rilievi, si rinvengono 
praterie generalmente pascolate, di origine secondaria, provenienti cioè da antichi disboscamenti, dominate 
Řŀ ǎǇŜŎƛŜ ŜǊōŀŎŜŜΣ ŎƘŜΣ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎƭƛǾƛǘŁΣ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ȄŜǊƛŎƻ ƻ ǎŜƳƛƳŜǎƻŦƛƭƻΦ 
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Figura 2 Carta della vegetazione ς Fitosociologica (Progetto di rete ecologica della Regione Marche (R.E.M.) Coordinatore Prof. Edoardo Biondi 
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Sotto il profilo fisionomico il paesaggio vegetale della RNS è caratterizzato quindi dal bosco; la vegetazione 
forestale occupa infatti il 55 % del territorio della Riserva (1.997 ha su un totale di 3.631 ha della Riserva). 
 

 
Grafico 1 Percentuale delle principali categorie di copertura vegetale 

 

 

2.1.3. Aspetti faunistici 
 
Analogamente a quanto evidenziato per gli aspetti vegetazionali anche dal punto di vista faunistico l'area del 
Furlo occupa una posizione molto importante nel contesto provinciale, proprio perché rappresenta un'area 
di transizione tra la parte collinare e costiera della provincia e le aree interne montane. Questa posizione fa 
sì che l'area sia frequentata da un elevato numero di specie animali, sia residenti che in transito. In particolare 
per quanto riguarda l'avifauna va evidenziato che il fiume Candigliano crea la Gola, determinando una 
soluzione di continuità nella dorsale montuosa. Questa situazione fa sì che i migratori preferiscano seguire il 
corso del fiume nel tragitto che li porta all'attraversamento degli Appennini. Sono infatti presenti numerosi 
percorsi migratori che attraversano le montagne e conducono dal versante tirrenico a quello adriatico. Questi 
percorsi sono distribuiti lungo la catena montuosa in modo da permettere agli uccelli di coprire il minimo 
dislivello possibile. Sono preferite le aree in cui esistono soluzioni di continuità nelle dorsali, che possono 
essere rappresentate da gole, come nel caso del Furlo, o dai valichi montani. 
L'ambiente del Furlo, inoltre, con i pascoli sommitali che lo caratterizzano, rappresenta un ottimo sito di sosta 
per molti migratori che sfruttano la zona come area di foraggiamento nel corso della migrazione. Altrettanto 
importante è la presenza del bacino artificiale costituito dalla diga del Furlo. Assieme al lago di Tavernelle, 
altro bacino artificiale costruito più a valle lungo il Metauro, costituisce un interessante complesso di aree 
umide in cui possono trovare siti di nidificazione, svernamento o sosta lungo le rotte migratorie numerosi 
uccelli acquatici. Ad esempio non è infrequente osservare esemplari di Cormorano (Phalacrocorax carbo) che 
si spostano lungo l'asta fluviale tra la costa, il lago di Tavernelle e quello del Furlo. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭϥŀǾƛŦŀǳƴŀ Ǿŀ ǊƛŎƻǊŘŀǘŀ ǳƴŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŀǎǎƻƭǳǘƻΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩAquila 
reale (Aquila chrysaetos) la cui presenza è garantita dal particolare sito di nidificazione sulle rupi della Gola e 
ŘŀƭƭΩŀƳǇƛƻ ŀǊŜŀƭŜ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴƻƴ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ Ǝƭƛ ŜǎǘŜǎƛ ǇŀǎŎƻƭƛ 
sommitali del Monte Paganuccio e del Monte Pietralata. 
La posizione occupata dalla Riserva è importante anche per varie specie di mammiferi, con particolare 
riguardo a quelle che prediligono le aree boschive o le aree di transizione tra il bosco e le zone aperte come 
per esempio alcuni ungulati quali il Cinghiale (Sus scrofa) ed il Capriolo (Capreolus capreolus). Ormai 
consolidate, inoltre, sono le segnalazioni di Lupo (Canis lupus). 
Le caratteristiche ambientali proprie della Riserva fanno sì che al suo interno trovino un ambiente adatto 
anche molte altre specie di fauna eteroterma, quali rettili, anfibi o insetti. Per le specie appartenenti a questi 
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gruppi sistematici, molto spesso il comprensorio del Furlo rappresenta un'area sorgente da cui si diffondono 
nelle aree limitrofe che offrono ambienti adatti alla loro presenza 
 
 

2.1.4. Aspetti climatici 
 
Il macroclima della Provincia di Pesaro e Urbino è, secondo la classificazione di Köppen, di tipo caldo 
temperato. Andando nel dettaglio delle diverse situazioni territoriali, si può osservare una progressiva 
continentalizzazione dello stesso, man mano che si procede dal litorale verso l'interno, con il raggiungimento 
della Dorsale Marchigiana esterna, prima, e della Dorsale UmbroMarchigiana poi. L'area del Furlo è compresa 
nella Dorsale Marchigiana e i dati climatici di riferimento possono essere ricavati da quanto rilevato nelle 
stazioni meteorologiche di Pergola e di Urbino, entrambe localizzate sulla stessa dorsale del Furlo e nella 
stazione di Fonte Avellana. Quest'ultima, pur essendo situata sul massiccio del Monte Catria sulla Dorsale 
Umbro-Marchigiana, è posizionata ad una altitudine maggiore rispetto alle altre due e permette di avere 
delle indicazioni sulla situazione climatica delle aree sommitali dei Monti del Furlo. Tutto il comprensorio è 
compreso nella isoieta dei 1.000 mm di precipitazioni annue. Tale curva separa il complesso montuoso su tre 
lati (est, nord e ovest) da aree con precipitazioni annue inferiori. Solo nella zona a sud, verso il complesso del 
Monte Catria, la quantità di precipitazioni annue non cala, andando anzi ad aumentare man mano che ci si 
avvicina alla Dorsale UmbroMarchigiana. Provenendo dalla costa, quindi, l'area della Riserva rappresenta il 
primo rilievo montuoso che le masse d'aria incontrano spostandosi verso l'interno, situazione orografica che 
giustifica un maggiore quantitativo di precipitazioni annue rispetto alle aree circostanti. Da quanto è possibile 
ricavare dai dati delle tre stazioni meteorologiche citate, si evidenzia che il piano collinare del Monte 
Pietralata e del Monte Paganuccio è interessato da un bioclima subumido, con variazioni in base 
all'esposizione, caratterizzato da un comportamento di tipo submediterraneo poiché le precipitazioni calano 
drasticamente nel periodo estivo, con il conseguente verificarsi di un ridotto deficit idrico nelle piante nei 
mesi tardo estivi. Nelle aree a maggiore quota cambia il regime pluviometrico per cui, a partire da circa 700 
metri di altitudine, si registra il venire meno delle situazioni di deficit idrico per le piante che si osservano 
invece a quote inferiori. 
 
 

2.1.5. Aspetti storici 
 
Il nome Furlo proviene da Forulum, Piccolo Foro volgarizzato poi in Forlo e quindi Furlo. Il popolo italico che 
per primo comprese l'importanza della viabilità nell'economia fu quello etrusco, che costruì la strada di 
ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ wƻƳŀ Ŝ wƛƳƛƴƛΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ CƭŀƳƛƴƛŀΣ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŎƻǎƜ ŘǳŜ ǎŜŎƻƭƛ ǇƛǴ ǘŀǊŘƛ Řŀƭ ŎƻƴǎƻƭŜ CƭŀƳƛƴƛƻ 
che la fece lastricare. La conquista del Furlo da parte dei Romani avvenne senza difficoltà nel 295 a.C., dopo 
aver sbaragliato la confederazione italica a Sentino (Sassoferrato). Il luogo divenne un passo molto transitato 
e Flavio Vespasiano vi fece scavare una nuova galleria (tuttora aperta al traffico), i cui lavori terminarono nel 
76 dopo Cristo. La zona fu poi sede di conquista e battaglia tra Goti e Bizantini, che a turno la conquistarono 
e dominarono. Nel 1234, con la conquista di Urbino da parte di Buonconte da Montefeltro, il Furlo entrò a 
far parte del territorio dei Montefeltro e restò nelle tenebre. L'avvento dei Della Rovere non migliorò la 
situazione e, come ricordava il Cardinale Adriano, al seguito di Giulio II, il Furlo pullulava di banditi. Solo nel 
1631, come il Ducato d'Urbino, fu incorporato nello Stato Pontificio. Le condizioni di difficoltà, per la caduta 
Řƛ ƳŀǎǎƛΣ ƭΩƛƴŎǳǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƳŀƭǾƛǾŜƴǘƛΣ ƴƻƴ ǎƛ ŀǘǘŜƴǳŀǊƻƴƻ ŜΣ ƴŜƭ мттмΣ ƭŜ ǇƻǎǘŜ ǇƻƴǘƛŦƛŎƛŜ ǎƛ ǾƛŘŜǊƻ 
costrette ad evitare la gola. Fu solo nel 1797 che i francesi, portarono al Furlo il vento della rivoluzione e 
pensarono di bonificare la gola insediandovi un comando militare. Il 17 settembre 1860 il Furlo passò ai 
{ŀǾƻƛŀ Ŝ ƛƭ мт ƳŀǊȊƻ мусм ŜƴǘǊƼ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǊŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ bŜƭ мусо ƛƭ Ǉŀǎǎƻ Ŧǳ ƭƛōŜǊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ 
banditi e reso sicuro. La prima guerra ƳƻƴŘƛŀƭŜ ƴƻƴ ƭƻ ŎƻƛƴǾƻƭǎŜΣ Ƴŀ ƭΩŀǊŜŀ Ŧǳ ŀǇǇǊŜȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ 
ǘǊŀ wƻƳŀ Ŝ ƛƭ ŦǊƻƴǘŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘƻǇƻ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛΦ 
9 ǇǊƻǇǊƛƻ ƭϥŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ŦŜŎŜ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŀƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ ŘŜƭƭϥ¦ΦbΦ9Φ{Φ Řƛ aƛƭŀƴƻ ƛƭ CǳǊƭƻ Ŝ ƭƛ ŎƻƴǾƛƴǎŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ 
possibilità di guadagno con le acque del Candigliano. 
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Nel 1922 vi passò Mussolini, le cui soste lo portarono a contatto con l'albergatore Candiracci. Nel 1936 la 
ƳƛƭƛȊƛŀ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ǾƻƭƭŜ ƛƳƳƻǊǘŀƭŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ 5ǳŎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦŀƳƻǎƻ ǇǊƻŦƛƭƻ ƴŜƭƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀΦ 
Durante la seconda guerra mondiale, il Furlo visse momenti di tensione, ma non fu teatro di feroci scontri. 
Dƭƛ ŀƴƴƛ ǎŜǘǘŀƴǘŀ ŦǳǊƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ŀƴƴƛ ŘŜǾŀǎǘŀƴǘƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ǊƻǾƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎŀǾŜΦ 
Negli anni ottanta sono state costruite due nuove gallerie di 3391 m. che da allora assorbono il traffico della 
Flaminia, restituendo la gola alla gioia dei suoi estimatori. 
 
Brugnolino, Cà Bartoccio, Cà Luccio e Scotanelli, nel territorio di Cagli, Madonna del Furlo e S. Anna del Furlo, 
nel territorio di Fossombrone, Giovagnetto, Castello di Pietralata, Spelonca Alta e Conio, nel territorio di 
Acqualagna, sono i nuclei che rivestono un importanza storico-testimoniale e paesistico-ambientale per il 
ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎenza di alcuni elementi edilizi di valore storico-architettonico 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳŀǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ άDƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻέΦ 
I nuclei ed edifici di valore storico-architettonico sono localizzati, attraverso il numero identificativo della 
scheda, sulla CaǊǘŀ ǘŜŎƴƛŎŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ мΥмлΦлллΣ ƴŜƭƭΩ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƻ ǘŀǾΦ !Φмт ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ 
gestione, mentre gli edifici del patrimonio edilizio recente sono localizzati nella tav. A.18. Le schede degli 
edifici di valore storico-architettonico e del patrimonio edilizio recente sono rispettivamente contenute nella 
ǇǊƛƳŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǘlante del patrimonio edilizio. 
bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ƛƴŦƛƴŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
Carta tecnica regionale e del Catasto storico pontificio, le cartografie storico-territoriali di dettaglio alla scala 
1:2.000, per le parti della Riserva interessate dalla presenza di edifici di valore storico-architettonico e/o di 
ŜŘƛŦƛŎƛ ǊŜŎŜƴǘƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛtà di completamento e di attuazione del Piano, è comunque previsto 
ǳƴ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘƭŀƴǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎŀǘŀƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ǇǳƴǘǳŀƭŜΣ ǎǳ ōŀǎŜ ŎŀǘŀǎǘŀƭŜΣ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 
edilizio della Riserva. 

 

 

2.1.6. Aspetti socio-economici 
 
La Riserva Naturale {ǘŀǘŀƭŜ άDƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻέ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǳƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǇƛǴ ǎǳƎƎŜǎǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tŜǎŀǊƻ 
e Urbino. Essa è posta a cavallo del fiume Candigliano a monte del punto di confluenza con il Metauro. La sua 
superficie complessiva è di 3.627 ha ed è ricompresa nel territorio dei seguenti Comuni e così 
percentualmente distribuita: Acqualagna (24,3), Cagli (27,5), Fermignano (14,5), Fossombrone (31,4) e 
Urbino (2,3). 
¦ƴƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǘǊŀƛƴŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŜƛ ŎƛƴǉǳŜ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǎŜƴȊŀ Řǳōōio dal 
ǘǳǊƛǎƳƻΣ ŀƳōƛǘƻ ŎƘŜ ǎǘŀ ŀǎǎǳƳŜƴŘƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴƻƴ ǘǊŀǎŎǳǊŀōƛƭŜ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ¦Ǌōƛƴƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǊŜŀƭǘŁ 
ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ /ŀƎƭƛ Ŝ !ŎǉǳŀƭŀƎƴŀΦ [ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǘǳǊƛǎƳƻ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
ha interessato in modo molto significaǘƛǾƻ ǉǳŜǎǘŜ ǊŜŀƭǘŁ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘƻΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ 
nuove strutture tradizionali per la ristorazione e la ricezione ma anche da un intenso e significativo 
incremento di strutture agrituristiche, di bed & breakfast. 
A livello di infrastrutture viarie la Riserva risulta ottimamente servita, giacché oltre alla vecchia e nuova 
CƭŀƳƛƴƛŀ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴƻΣ ǇǳƼ ŎƻƴǘŀǊŜ ǎǳƎƭƛ ŀǇǇƻǊǘƛ ŘŜƭƭŜ ŜȄ {Φ{Φ ƴΦ нртΣ .ƻŎŎŀ {ŜǊƛƻƭŀ - Acqualagna e sulla 
ex S.S. n. 73 bis, Bocca Trabaria - Fermignano - Calmazzo. Tali livelli di accessibilità viaria, soprattutto 
relativamente ai flussi provenienti da occidente, aumenteranno considerevolmente quando sarà portata a 
termine la Fano ς Grosseto per la quale sono in avanzata fase di realizzazione i lavori relativi alla galleria della 
DǳƛƴȊŀ ŜŘ ŀƭ ƭƻǘǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƴƎƛǳƴƎŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ aŜǊŎŀǘŜƭƭƻΦ 
Pur essendo la Riserva toccata da questa massiccia presenza di strutture viarie importanti, gli effetti di queste 
sulla stessa risultano al momento fondamentalmente compatibili in particolare per il fatto che il nuovo 
ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭŀ CƭŀƳƛƴƛŀ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀΣ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ŜȄ 
S.S. 257 e 73 bis, scorre completamente in galleria; la vecchia Flaminia che attraversa a cielo aperto la Riserva, 
ad eccezione della brevissima galleria romana che conferisce alla stessa il proprio nome (Furlo da forulus), 
svolge attualmente funzioni di servizio solo al traffico locale ed a quello turistico, il quale se opportunamente 
disciplinato potrà dimostrarsi del tutto compatibile con le esigenze di tutela presenti. Per quanto riguarda 
infine il tracciato esistente della Fano ς Grosseto, poiché lo stesso partendo da Calmazzo aggira 
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completamente tutto il massiccio del Pietralata sviluppandosi in direzione Fermignano ς Urbania, si può 
ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƴƻƴ ŎǊŜŀ ƎǊƻǎǎƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎŜ ƴƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ŧŀǳƴŀ 
selvatica itinerante dalla Riserva ai Monti delle Cesane o viceversa. 
tŜǊŀƭǘǊƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀnte sviluppo di forme di turismo culturale ed ambientale sta assumendo un ruolo trainante 
ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘƛǇƛŎƛǘŁ ǉǳŀƭƛ ŦƻǊƳŀƎƎƛΣ ƻƭƛƻΣ ǾƛƴƻΣ 
ecc. ma in particolare del tartufo bianco pregiato di cui Acqualagna è una delle capitali di rilievo 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ Lƴ ǘŀƭŜ ǎŎŜƴŀǊƛƻΣ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘǊƛŀƴƎƻƭƻ ŎƘŜ 
ha ai vertici i centri storici di Urbino, Cagli e Fossombrone, è facile intuire le notevoli potenzialità del sito e 
ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŎƘŜ Ŝǎǎƻ ǇǊƻŘǳŎŜΦ  
Proprio in questo senso e sulla base delle informazioni raccolte presso il Centro Visite della Riserva sui flussi 
turistici registrati si può ritenere che complessivamente la Riserva sia visitata da circa 3.000/4.000 
persone/anno. Tale flusso turistico mostra una significativa tendenza evidenziando proprio nel mese di 
agosto il periodo di maggior frequentazione turistica. 
 
 

2.2. 59{/wL½Lhb9 t9/¦[L!wL¢!Ω 9 CLb![L¢!Ω 59[[! wL{9w±! Ŏƻƴ individuazione delle aree di 
particolare tutela naturalistica, anche per eventuali habitat e siti natura 2000  

 
[Ŝ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ ǎƻƴƻ ƎƛŁ ƛƴŘƛǎŎǳǘƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭ 5ΦaΦ сΦнΦнллм άIstituzione della Riserva 
Naturale Statale Gola del Furloέ ƭŀŘŘƻǾŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭϥŀǊŜŀΣ ǘƛǇƛŎŀ Ǝƻƭŀ ǊǳǇŜǎǘǊŜΣ 
percorsa dal fiume Candigliano che incide profondamente le potenti pareti rocciose del passo del Furlo. Tale 
eccezionale valore è legato a vari aspetti, tra cui: la vegetazione fruticosa ed erbacea presente e la presenza 
di specie rare o rarissime nella regione così come nell'intero territorio italiano quali la Moehringia papulosa, 
di cui la Gola del Furlo costituisce il locus classicus; la vegetazione arbustiva ed erbacea dei differenti ambienti 
ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭϥŀǊŜŀ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŜ ƴŜƳƻǊŀƭƛ Ŝ ǊǳǇƛŎƻƭŜ ǊŀǊŜΤ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŦƭƻǊƛǎǘƛŎƻ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭŜ 
dell'area ricoperta da lembi boschivi costituiti da querceti caducifogli cedui con roverella, carpino nero, 
orniello, aceri, ǎƻǊōƻ Ŝ Řŀ ǇǎŜǳŘƻƳŀŎŎƘƛŀ ŀ ƭŜŎŎƛƻ Ŝ ƻǊƴƛŜƭƭƻ Ŏƻƴ ǎƛƭƛǉǳŀǎǘǊƻΤ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǘŀƭǳƴŜ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŦŀǳƴƛǎǘƛŎƻΤ 
la morfologia del territorio per la presenza di diversi habitat ai quali sono associate comunità faunistiche 
ricche in specie di estremo valore; in particolare l'habitat rupicolo quale ambiente di nidificazione per diverse 
specie di uccelli di interesse tra cui l'aquila reale (Aquila chrysaetos), il falco lanario (Falco biarmicus), il falco 
pellegrino (Falco peregrinus), il gufo reale (Bubo bubo).  
In sostanza quindi, oltre agli aspetti geologici, geomorfologici e paleontologici, tra le più rilevanti qualità di 
ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǊƛƴǾŜƴƛōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ in esame si evidenzia un altissimo tasso di biodiversità di tipo 
vegetazionale, con baricentro nella Gola del Furlo, ed un altrettanto variegato spettro di specie animali, tra 
Ŏǳƛ ǇǊƛƳŜƎƎƛŀΣ ǘǊŀ ƛ Ƴƻƭǘƛ ǊŀǇŀŎƛΣ ƭΩŀǉǳƛƭŀ ǊŜŀƭŜΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ Ǉroprio dal particolare sito di 
ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǊǳǇƛ ŘŜƭƭŀ Dƻƭŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƳǇƛƻ ŀǊŜŀƭŜ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴƻƴ 
secondaria rivestono gli estesi pascoli sommitali del Monte Paganuccio e del Monte Pietralata. 
La Riserva, quindi, attraverso il Piano di Gestione e il relativo Regolamento non può che perseguire le finalità 
già enunciate nel citato D.M. e cioè: 
 
a) la conservazione delle caratteristiche naturalistico-ambientali, floristico-vegetazionali, faunistiche, 

geologiche, geomorfologiche ed ecologiche;  
b) la gestione degli ecosistemi con modalità idonee a realizzare una integrazione tra uomo e ambiente 

naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici, archeologici,storici e architettonici e 
delle attività agro-silvo-pastorali e tradizionali;  

c) il restauro ambientale degli ecosistemi degradati;  
d) la promozione delle attività compatibili con la conservazione delle risorse naturali della Riserva;  
e) la realizzazione di programmi di studio e ricerca scientifica, con particolare riferimento ai caratteri 

peculiari del territorio;  
f) la realizzazione di programmi di educazione ambientale 
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DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŎƘŜ Ƙŀ Řŀǘƻ ŦƻǊǘŜ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
Direttiva n. 2009/147/CE (Direttiva Uccelli, chŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ½ƻƴŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜύ Ŝ Ŏƻƴ 
ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99 ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ IŀōƛǘŀǘΣ ŎƘŜ ǘǳǘŜƭŀ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ {ƛǘƛ 
di Importanza Comunitaria e delle Zone Speciali di conservazione), anche la RNS Gola del Furlo è parte 
integrante della Rete Natura 2000. 
Il Piano di Gestione e Regolamento attuativo della RNS, peraltro, oltre ad essere lo strumento di 
pianificazione e programmazione territoriale della Riserva, si prefigura a tutti gli effetti come lo strumento 
ŀǘǘƻ ŀ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛ ǎƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл ƛƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ tǊƻǘŜǘǘŀΦ 
Il Piano, infatti, definisce obiettivi e strategie gestionali funzionali alla tutela e alla conservazione delle valenze 
ambientali e naturalistiche tutelate dai siti Natura 2000 e fornisce indicazioni gestionali idonee a garantire il 
mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente, gli habitat e le specie tutelate dalle Direttive 
фнκпоκ/99 άIŀōƛǘŀǘέ Ŝ тфκплфκ/99 όƻǊŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллфκмптκ/9ύ ά¦ŎŎŜƭƭƛέΦ 
[Ω¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŎƻƳŜ ŝ ƴƻǘƻΣ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻΣ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ άIŀōƛǘŀǘέ όфнκпоκ/9ύ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ 
άconservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvaticheέΣ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ 
coordinato e coerente (la cosiddettŀ άǊŜǘŜέύ Řƛ ŀǊŜŜΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ǎƛŀ ƛƴ 
ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ǾŜƎŜǘŀƭƛ Ŝ ŀƴƛƳŀƭƛ ŎƘŜ Řƛ ƘŀōƛǘŀǘΦ [ŀ άǊŜǘŜέ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭŜ ½ƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ /ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 
(gli attuali SIC) e dalle Zone di Protezione Speciale, istituite rispettivamente ai sensi delle Direttive n.42/93/CE 
e n.79/409/CE. 
bŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ άDƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻέ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŘǳŜ ŀǊŜŜ ŦŀŎŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜ Řƛ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нлллΥ ƛƭ 
{ƛǘƻ Řƛ LƳǇƻǊǘŀƴȊŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ƴΦ мс άGola del Furloέ όL¢ ромллмсύ Ŝ ƭŀ ½ƻƴŀ Řƛ tǊƻtezione Speciale n. 29 
άFurloέ όL¢ ромллнфύΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ ŝ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ½t{Σ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀΣ ǎƛ 
sviluppa anche esternamente.  
In particolare si nota come tutto il territorio della Riserva Naturale Gola del Furlo sia occupata 
prevalentemente da vegetazione boschiva. Il territorio è anche occupato da aree destinate al pascolo, spesso 
ƛƴǾŀǎŜ Řŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊōǳǎǘƛǾŀΦ [ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŝ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ƴƻƭǘƻ ƳŀǊƎƛƴŀƭŜ ǎƻƭƻ ƛƭ мо҈ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ 
ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƻ Ŝ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩм҈ ŀƭƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛone di frutta e uva. I prati sommitali del Paganuccio e del Pietralata 
sono destinati al pascolo durante il periodo primaverile estivo. 
La Riserva sostiene la conservazione delle praterie esistenti, mediante la loro gestione attiva. La gestione 
ŀǘǘƛǾŀ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛ ƻ ƎŜǎǘƻǊƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ 
formazioni vegetali.  
Le praterie sono tra gli ambienti maggiormente vulnerabili della Riserva. Sono soggetti ad una graduale 
invasione di arbusti pionieri e, di conseguenza, ad un potenziale avanzamento del bosco. Poiché la 
biodiversità vegetale dipende in gran parte dalla ricchezza biologica delle aree erbose scoperte, si prevede il 
mantenimento di un equilibrio tra aree aperte e boscate. In particolare l'habitat pascolivo ricco di Orchidee 
che coincide con gran parte delle praterie sommitali di questi monti, è considerato "habitat prioritario" dalla 
direttiva comunitaria 92/43/CEE e pertanto obbligatoriamente da tutelare. È pertanto un obiettivo prioritario 
la conservazione di questa tipologia ambientale, attuando tutte quelle attività gestionali che permettono il 
mantenimento delle aree aperte. In tal senso, il pascolo è consentito e valutato come strumento di gestione 
funzionale al mantenimento delle caratteristiche ambientali delle cenosi prative.  
Per le aree aperte, obiettivo della gestione è la conservazione del patrimonio paesaggistico, faunistico e 
floristico esistente. Devono pertanto essere mantenute tutte quelle azioni funzionali al mantenimento 
ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƛŎƭƛ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ  
Riguardo alle praterie arbustate, deve essere prevista una azione diretta di limitazione della presenza degli 
arbusti e delle conifere. 
 
Per ulteriori approfondimenti si rinvia allo specifico capitolo e agli elaborati del Piano di Gestione e 
Regolamento della RNS. 
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Grafico 2 ¦ǎƻ ŘŜƭ {ǳƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wb{ Dƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻ 

 
 

2.3. DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI GESTIONALI E A.I.B. (da: decreto istitutivo della RNS, piano 
di gestione della Riserva, eventuali piani forestali e dei pascoli, ecc.)  

 
Obiettivo primario della RNS è rappresentato dalla conservazione delle emergenze naturalistiche in essa 
presenti. Pertanto, ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǾŜ ǘŜƴŘŜǊŜ ƛƴ Ǿƛŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ŀ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ 
geologiche, geomorfologiche, floristiche, vegetazionali e faunistiche che sono state individuate dal D.M. 
06.02.2001 istitutivo della Riserva. La tutela degli aspetti naturalistici va quindi integrata con quella delle 
valenze paesaggistiche e culturali che sono state individuate attraverso gli studi che hanno consentito la 
produzione del quadro conoscitivo del Piano di Gestione. 
In base a quanto riportato nel Decreto Ministeriale 06.02.2001, le finalità istitutive della Riserva sono quelle 
di seguito elencate:  
 

¶ la conservazione delle caratteristiche naturalistico-ambientali, floristico-vegetazionali, faunistiche, 
geologiche, geomorfologiche ed ecologiche;  

¶ la gestione degli ecosistemi con modalità idonee a realizzare una integrazione tra uomo e ambiente 
naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, storici e architettonici e 
delle attività agro-silvo-pastorali e tradizionali;  

¶ il restauro ambientale degli ecosistemi degradati;  

¶ la promozione delle attività compatibili con la conservazione delle risorse naturali della Riserva;  

¶ la realizzazione di programmi di studio e ricerca scientifica, con particolare riferimento ai caratteri 
peculiari del territorio;  

¶ la realizzazione di programmi di educazione ambientale;  

¶ mantenere e promuovere i valori e gli elementi culturali, storici ed artistici e sociali tipici dell'area della 
Riserva;  

¶ tutelare il paesaggio, nonché il patrimonio storico-architettonico e di cultura materiale;  

¶ favorire una fruizione appropriata della Riserva;  

¶ ripristinare e riqualificare il patrimonio storico-architettonico quale struttura essenziale e peculiare del 
territorio, riconoscendo e valorizzando il ruolo documentario da essi svolto al fine di ricostruire, 
conoscere e comprendere la storia locale;  

¶ valutare l'intero sistema viario (stradale, sentieristico, ecc.) alla luce delle finalità ed in coerenza con la 
zonizzazione della Riserva  

Boschi a pravalenza di specie 
igrofite (quali salici e/o pioppi 

e/o ontani ecc.); 2%

Boschi ed ex-piantagioni a 
prevalenza di latifoglie esotiche 

(quali robinia, e ailanto); 0%
Boschi misti a prevalenza di altre 

latifoglie autoctone (latifoglie 
mesofile e mesotermofile quali 
acero-frassino, carpino nero-

orniello); 29%

Brughiere e cespuglieti; 5%

Frutteti e frutti minori; 1%

Macchia bassa e Garighe; 1%

Seminativi in aree non irrigue; 
13%

Vigneti; 0%
Aree a pascolo naturale e 
praterie d'alta quota; 13%Aree estrattive; 0%

Bacini d'acqua; 0%

Boschi a prevalenza di faggio; 1%

Boschi a prevalenza di pini oro-
mediterranei e montani (pino 
nero e laricio, pino silvestre, 

pino loricato); 14%

Boschi a prevalenza di querce 
caducifoglie (cerro e/o roverella 

e/o farnetto e/o rovere e/o 
farnia); 21%

Uso del Suolo
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[Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ άDƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻέΣ 
manifestano un quadro di valenze naturalistiche e conservazionistiche estremamente importanti e diffuse su 
gran parte del suo territorio. Come in tutte le aree di questo tipo, sono comunque presenti zone di maggiore 
rilevanza che necessitano di un livello di attenzione più intenso, sia per le eccezionalità naturalistiche che le 
caratterizzano che per la potenziale esposizione a determinati rischi che possono condurre a una alterazione, 
ŀ ǾƻƭǘŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΦ  
Si evidenzia lo sviluppo di un considerevole numero di tipologie forestali, per specie e per struttura, 
ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩул҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wb{ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ 
pubblica demaniale. A ciò consegue una correlata caratterizzazione gestionale storicamente volta al rapido 
ǊƛƳōƻǎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ƴǳŘƛΣ ŀƭƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘǳǊƴƛ Řƛ ǘŀƎƭƛƻ ŘŜƛ ŎŜŘǳƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ 
ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŘŜƴǳŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ƴŀǎǎŀ ƭŜƎƴƻǎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ 
legname.  
/ƛƼ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊea della RNS un vincolo concettuale importante, proprio attorno a quale vocazione 
ŘŜōōŀ ŀǾŜǊŜ ƛƭ ōƻǎŎƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ άƳƛŎǊƻŎƻǎƳƻ ǇǊƻǘŜǘǘƻέΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
agro-silvo-pastorale circostante, posseduto e gestito da privati con una logica economica, non conservativa, 
disponibile quasi liberamente al prelievo venatorio e dei prodotti del sottobosco.  
Sotto il profilo delle problematiche antincendio, conseguenze dirette di tali diversi orientamenti sono 
ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƻ ƳŜƴƻ di operazioni colturali Ŝκƻ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭŀ Ŏǳƛ 
ŀŘƻȊƛƻƴŜ ƻ ƭŀ Ŏǳƛ ǊƛƴǳƴŎƛŀ Ƙŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎƭƻōŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻǘǘŀ ŀǘǘƛǾŀ 
agli incendi boschivi. Tipico il caso del taglio colturale dei boschi cedui da consentire, oltre che nella proprietà 
ǇǊƛǾŀǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƳŀƴƛŀƭŜΥ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŀƎƭƛŀǘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜōōŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŀŘ ǳƴ 
ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƭǳƴƎƘƛ ŀƴƴƛ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘΩƛƴŎŜƴŘƛƻΣ Řƻpo un lungo 
ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ƻƎƎŜǘǘƛǾƻ Řŀƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ŘΩƛƴƴŜǎŎƻ ƛƴǎǘŀǳǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴƛ ŀƭƭΩŀƭǘƻ Ŧǳǎǘƻ 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳŀǊŀƴǘŜƴƴƛƻΦ  
Altro caso estremamente coinvolgente appare anche il destino dei popolamenti di conifere dei 
rimboschimenti storici del Demanio Forestale, i quali offrono prospettive differenti sia sotto il profilo 
ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ όǾŜƎŜǘŀƭŜ ŜŘ ŀƴƛƳŀƭŜ ŀ Ŏŀusa in particolare di alcune specie di uccelli prima 
non presenti stabilmente nella RNS) ma soprattutto sotto il profilo della pericolosità intrinseca delle 
formazioni sempreverdi e della loro lettiera nei confronti degli incendi boschivi.  
Sulla base delle indicazioni formulate dal Piano di Gestione gli indirizzi gestionali vengono differenziati nei tre 
grandi raggruppamenti individuati dal Piano medesimo e cioè: 
 

a) boschi a prevalenza di latifoglie; 
b) rimboschimenti a prevalenza di conifere;  
c) cenosi pre-forestali e boschi di neoformazione 

 
Relativamente ai boschi a prevalenza di latifoglie, in gran parte costituiti da cedui invecchiati più o meno 
ŘŜƎǊŀŘŀǘƛΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴe libera nelle formazioni rupestri molto acclivi e poco 
ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ όƭŜŎŎŜǘŜΣ ƻǎǘǊƛŜǘƛ Řƛ ŦƻǊǊŀ Ŏƻƴ [ŜŎŎƛƻύ ŜŘ ǳƴŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭǘƻŦǳǎǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ŎƻƴƎǊǳŜ 
negli ostrieti ed in parte nei querceti. Si consente tuttavia anche la conservazione del governo a ceduo 
ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŎƭŀǎǎƛŎƘŜ όŜǎΦ ƳŀǘǊƛŎƛƴŀǘǳǊŀ ŀ ƎǊǳǇǇƛΣ ǘŀƎƭƛ ŀ 
buche lungo curve di livello).  
 
Relativamente ai rimboschimenti a prevalenza di conifere si evidenzia la quasi completa assenza di cure 
colturali ed il progressivo degrado in relazione a condizioni di eccessiva densità ed in seguito a perturbazioni 
indotte. La riduzione delle superfici rimboschite a conifere rappresenta un importante aspetto da perseguire 
ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀŘ ŀǘǘŜƴǳŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ŘΩƛƴŎŜƴŘƛƻΦ [ŀ ǊƛƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƛΣ ƛƴ 
ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƳōƛǘƛΣ ŝ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ anche se, occorre ricordare, i boschi di Pino nero (la principale 
conifera utilizzata nei rimboschimenti) costituiscono habitat privilegiato di numerose specie ornitiche silvane, 
diverse da quelle presenti nei cedui di latifoglie. La rinaturalizzazione dei boschi di conifere, qualora ritenuta 
necessaria e possibile, sarà condotta con modalità di sostituzione spontanea, cercando di favorire 
ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀǳǘƻŎǘƻƴŜΦ /ƛƼ ǇƻǘǊŁ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǎŦƻƭƭƛΣ ǊƛǇǳƭƛǘǳǊŜ Ŝ ŘƛǊŀŘŀƳŜƴǘƛ Řƛ 
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tipo alto ƻ ƳƛǎǘƻΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀǳǘƻŎǘƻƴŜ ƛƭ ǇǊŜƭƛŜǾƻ ƳŜŘƛƻ ǇǳƼ 
essere valutato con il 30% della provvigione corrispondente a 50 m³/ha.  
 
Riguardo alle cenosi pre-forestali ed i boschi di neoformazione il Piano di gesǘƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǊƴŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
come una priorità assoluta, rinvia alla individuazione di quote di superficie ricolonizzata ammessa ed 
eventualmente da compensare con interventi di decespugliamento, proprio per garantire un equilibrio nelle 
reti trofiche attivate nelle zone ecotonali fra bosco e prateria. In tale processo assumerà grande importanza 
la pianificazione e regolamentazione delle attività di pascolo e di sfalcio, in relazione alle caratteristiche 
vegetazionali delle cenosi erbacee, alla loro produttività ed alla conseguente calibrazione dei carichi di 
bestiame ammessi e della loro permanenza nelle aree di pascolo.  
 
In considerazione del fatto che una gran parte delle aree forestali è gestita a ceduo, parte di essa dovrà essere 
ŀǾǾƛŀǘŀ ŀƭƭΩŀƭǘƻ ŦǳǎǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōƻǎŎƘƛ ƳŀǘǳǊƛ Ŝ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƭŜ 
tipologie di soprassuolo esistenti. La trasformazione di boschi cedui, che rappresentano la stragrande 
maggioranza delle formazioni di latifoglie, in boschi di alto fusto, non va considerata sempre ottimale per la 
conservazione della flora. In questo caso una valutazione scientifica può stabilire, di volta in volta, se una 
trasformazione colturale del bosco, può o no avere risvolti negativi su fauna e flora di un certo pregio; occorre 
perciò sempre far precedere gli eventuali interventi da una approfondita e seria analisi botanico-
ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŦŀǳƴƛǎǘƛŎŀΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ōƻǎŎŀǘŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀǎŎƛŀǘŀ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ři arrivare alla formazione di boschi in fluttuazione, in cui entrino a far parte della 
biocenosi tutte le componenti coinvolte nella riutilizzazione del legno in via di decomposizione. Da un punto 
di vista faunistico tali aree saranno funzionali alla presenza di insetti direttamente coinvolti nella 
degradazione del legno, oltre che di tutte le altre specie collegate a questi ecosistemi. 
!ƭƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ άƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛέ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ !ǘǘǳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭla R.N.S. dedica 2 articoli: 
lΩaǊǘΦсл ά5ƛŦŜǎŀ ŘŀƎƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛέ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ά[Ŝ ƴƻǊƳŜ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŀƎƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ 
boschivi sono stabiliti dal Piano Antincendi Boschivi della Riserva (Piano AIB) in coerenza con le disposizioni 
ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻέ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊǘ тм Ŏƻƴtiene varie prescrizioni riguardanti le ά!ŎŎŜƴǎƛƻƴƛ Řƛ ŦǳƻŎƘƛ ŜŘ 
ŀōōǊǳŎƛŀƳŜƴǘƛέ1.  
tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ άtƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻǘǘŀ ŀǘǘƛǾŀ 
contro gli incendi boschivi nella Riserva Naturale Statale Gola ŘŜƭ CǳǊƭƻέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ŎƻƳǇŜƴŘƛƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻΣ 
ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wb{Σ ǇŜǊ ƭŀ ōǳƻƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ 
delle sue valenze naturalistiche ed ambientali.   

 
1 Tali prescrizioni dovrebbero essere aggiornate sulla base di quanto disposto dal D.L.vo n.152/06 modificato dalla L. 116/2014. 
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9[9a9b¢L t9w [ΩLb5L±L5¦!½Lhb9 5L FATTORI PREDISPONENTI E CAUSE DETERMINANTI 
 

2.4. !b![L{L 59[[9 ¢Lth[hDL9 ±9D9¢!½Lhb![L tw9{9b¢L b9[[Ω!w9!  
 
bŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ άDƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻέ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŘǳŜ ŀǊŜŜ ŦŀŎŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜ Řƛ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нлллΥ ƛƭ 
{ƛǘƻ Řƛ LƳǇƻǊǘŀƴȊŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ƴΦ мс άGola del Furloέ όL¢ ромллмсύ Ŝ ƭŀ ½ƻƴŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ƴΦ ф άFurloέ 
όL¢ ромллнфύΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ ŝ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ½t{Σ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀΣ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ 
anche esternamente. 
 
{L/ άGola del Furloέ όL¢ ромллмсύ 
Il SIC appartiene alla Regione Biogeografica Continentale, è esteso per оΦлрф ŜǘǘŀǊƛΣ Ƙŀ ǳƴΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎŀ 
ǘǊŀ ƛ фтс ƳΦǎΦƭΦƳΦ Ŝ ƛ мнл ƳΦǎΦƭΦƳΦ ŜŘ ŝ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ άDƻƭŀ 
ŘŜƭ CǳǊƭƻέΦ 
Il formulario Natura 2000 descrive il sito come gola rupestre calcarea di eccezionale interesse fitogeografico 
per la presenza di specie rare e la forte ricchezza di habitat. Sono presenti anche boschi di vario genere 
(faggete, leccete, ostrieti, querceti) pascoli e coltivi. Il Substrato geologico prevalente è costituito dalla Scaglia 
Bianca. rossa e variegata. 
 

Annex I Habitat types Site assessment 

Code PF NP Cover [ha] 
Cave 
[number] 

Data 
quality 

A|B|C|D A|B|C 

      Representativity Relative Surface Conservation Global 

3270   1.84  M B B B B 

3280   152.97  M B B B B 

5130   35.18  M B C B B 

6110   33.65  M B C B B 

6210 x  393.14  M B C B B 

6220   32.74  M B C B B 

6430   1.84  M B C B B 

6510   8.26  M C CC B C 

8210   2.14  M A C A A 

8230   91.78  M A C A A 

8310   30.59  M A C B C 

91AA   334.1  M B C B B 

9210   44.36  M B C B B 

92A0   35.8  M B C B B 

9340   227.01  M B C B B 

PF: for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enter "X" in the column PF to indicate the priority 
form. 
NP: in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional) 
Cover: decimal values can be entered 
Caves: for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not available. 
Data quality: G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation) 

 
 
½t{ άCǳǊƭƻέ όL¢ ромллнфύ 
[ŀ ½ƻƴŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ άCǳǊƭƻέ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǇŜǊ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ 4.945 ha, in provincia di Pesaro e Urbino; 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ Dƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻ Ŝ ƛƭ {L/ L¢ромллмс άDƻƭŀ ŘŜƭ 
CǳǊƭƻέΦ 
Lƭ ŦƻǊƳǳƭŀǊƛƻ bŀǘǳǊŀ нллл ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƛƭ ǎƛǘƻ ƴŜƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƳƻŘƻΥ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ comprende la gola rupestre 
del Furlo, praterie e boschi di caducifoglie. I litotipi sono attribuiti alle formazioni del calcare massiccio, dei 
ŎŀƭŎŀǊƛ ƴƻŘǳƭŀǊƛΣ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊƴƛƻƭŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳŀƛƻƭƛŎŀΦ [ΩŀǊŜŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ 
naturalistico, anche da quello geologico. Meritevoli di tutela sono le praterie sommitali, i boschi di sclerofille 
e le pareti rupestri che ospitano una fauna ed una flora di notevole rilievo biogeografico e importante per la 
ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ [Ωǳǎƻ ŘŜƭ ǎuolo della ZPS è analogo a quello del SIC descritto in precedenza, vedendo 
una larghissima predominanza delle aree boscate seguite dalle praterie e dalle aree agricole. 
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Annex I Habitat types Site assessment 

Code PF NP Cover [ha] 
Cave 
[number] 

Data 
quality 

A|B|C|D A|B|C 

      Representativity Relative Surface Conservation Global 

3270   3.96  M B C B B 

3280   148.36  M B B B B 

5130   118.2  M B C B B 

6110   41.05  M B C B B 

6210 x  457.45  M B C B B 

6220   40.06  M B C B B 

6430   2.97  M B C B B 

6510   8.41  M B C B B 

8210   1.98  M A C A A 

8230   148.36  M A C A A 

8310   49.45  M A C B C 

91AA   891.17  M B C B B 

91L0   0.49  M B C B B 

9210   44.51  M B C B B 

92A0   77.15  M B C B B 

9340   230.95  M B C B B 

PF: for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enter "X" in the column PF to indicate the priority 
form. 
NP: in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional) 
Cover: decimal values can be entered 
Caves: for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not available. 
Data quality: G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation) 

 
Rispetto al SIC, tuttavia, la ZPS ha una maggiore presenza di aree agricole (+ 520 ettari circa, pari al + 9,7%) e 
di aree urbane (+ 52 ettari circa). Ciò testimonia livelli di antropizzazione più elevati, per gran parte legati alle 
vaste aree agricole poste lungo il confine nord-orientale, ai piedi del versante del Monte Paganuccio. 
¢ŀƭƛ ŀǊŜŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƳƻǎŀƛŎƻ ŘŜƛ Ƴƻƴǘƛ ŘŜƭ CǳǊƭƻΣ 
in quanto rappresentano tipologie ambientali poco o affŀǘǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀΣ ǎƻƴƻ ŀǎǎŀƛ 
interessanti dal punto di vista paesaggistico, in quanto presentano i caratteri tipici del paesaggio agrario 
marchigiano (campi agricoli non particolarmente ampi con diffusa presenza di numerose siepi alberate e 
arbustate, strade poderali e interpoderali, capezzagne, edifici rurali). Queste aree sono da considerarsi 
importanti anche dal punto di vista naturalistico in quanto costituiscono l'ambiente preferenziale per 
numerose specie animali interessanti, in particolare uccelli, che trovano nei campi coltivati intervallati da 
ǎƛŜǇƛΣ Ŧƻǎǎƛ ŀƭōŜǊŀǘƛ Ŝ ōƻǎŎƘŜǘǘƛΣ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ƛŘƻƴŜƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ 
biologiche. Inoltre, queste aree agricole assumono notevole importanza ecologica in quanto costituiscono 
una naturale e interessante zona di protezione del territorio della Riserva in quanto, da un lato, separano 
fisicamente gli ambiti urbanizzati presenti nella vallata del Metauro da quelli ad elevata naturalità presenti 
nel comprŜƴǎƻǊƛƻ ŘŜƭ CǳǊƭƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ ŎƻƴƴŜǘǘƻƴƻΣ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ-funzionale, le aree della 
Riserva con le zone circostanti, andando a costituire, per loro natura, una barriera biopermeabile allo 
spostamento delle specie. 
 
 
Lista degli habitat per i quali si adottano le misure di conservazione 
HABITAT 3270 - Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p.  
HABITAT 3280 - Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix 
e Populus alba 
HABITAT 5130 - Formazioni a Juniperus su lande o prati calcicoli (non prioritario)  
HABITAT 6110* - Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile ŘŜƭƭΩ!ƭȅǎǎƻ-Sedion albi 
HABITAT 6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco Brometalia) (*notevole fioritura di orchidee)  
HABITAT 6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue di Thero ς Brachypodietea 
HABITAT 6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile  
HABITAT 6510 - Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis)  
HABITAT 8210 - Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  
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HABITAT 8230 - Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-scleranthion o del Sedo albi Veronicion dillenii  
HABITAT 8310 - DǊƻǘǘŜ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ǎŦǊǳǘǘŀǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ όƭƻŎΦ άDǊƻǘǘŀ ŘŜƭ DǊŀƴƻέ Ŝ ƭƛƳƛǘǊƻŦŜύ 
HABITAT 91AA* - Boschi orientali di quercia bianca  
HABITAT 9210* - CŀƎƎŜǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ Ŏƻƴ Taxus ed Ilex  
HABITAT 92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba  
HABITAT 9340 - Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia  
 
* prioritario 

 
Per ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭŀ 
ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99Σ ŀƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƎƭƛ Iŀōƛǘŀǘ ŘŜƭ 
progetto di rete ecologica della Regione Marche. Il Formulario Standard Natura 2000 del SIC IT5310016 
ǊƛǇƻǊǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ wb{ Dƻƭŀ ŘŜƭ CǳǊƭƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƘŀōƛǘŀǘΥ 
 

¶ 3270: Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p. 
Comunità vegetali che si sviluppano sulle rive fangose, periodicamente inondate e ricche di nitrati dei 
fiumi di pianura e della fascia submontana, caratterizzate da vegetazione annuale nitrofila pioniera delle 
alleanze Chenopodion rubri p.p. e Bidention p.p.. Il substrato è costituito da sabbie, limi o argille anche 
ŦǊŀƳƳƛǎǘƛ ŀ ǳƴƻ ǎŎƘŜƭŜǘǊƻ ƎƘƛŀƛƻǎƻΦ Lƴ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ Ŝ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ǉǳŜǎǘƛ ŀƳōƛŜƴǘƛΣ ŀ ƭǳƴƎƻ 
inondati, appaiono come rive melmose prive di vegetazione in quanto questa si sviluppa, se le condizioni 
sono favorevoli, nel periodo tardo estivo-autunnale. Tali siti sono soggetti nel corso degli anni a modifiche 
spaziali determinate dalle periodiche alluvioni. 

¶ онулΥ CƛǳƳƛ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƛ ŀ Ŧƭǳǎǎƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ Paspalo-Agrostidion e con 
filari ripari di Salix e Populus alba 
Vegetazione igro-nitrofila paucispecifica presente lungo i corsi dΩacqua mediterranei a flusso 
permanente, su suoli permanentemente umidi e temporaneamente inondati. EΩ un pascolo perenne 
denso, prostrato, quasi monospecifico dominato da Paspalum distichum, al cui interno possono 
svilupparsi alcune piante come Cynodon dactylon e Polypogon viridis. Colonizza i depositi fluviali con 
granulometria fine (limosa), molto umidi e sommersi durante la maggior parte dellΩanno, ricchi di 
materiale organico proveniente dalle acque eutrofiche. 

¶ 5130: Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcioli 
Arbusteti più o meno radi dominati da Juniperus communis. Sono generalmente cenosi arbustive aperte, 
che includono sia gli ambiti di prateria in cui il ginepro comune forma piccoli nuclei che gli ambiti in cui il 
ginepro, spesso accompagnato da altre specie arbustive (fra cui Rosa sp. pl., Crataegus monogyna, 
Prunus spinosa), forma nuclei più ampi. Si tratta di cenosi secondarie che colonizzano praterie pascolate 
e prato-pascoli ora in abbandono. 
Arbusteto a ginepro rosso e ginestra (Spartio juncei-Cytisetum sessilifolii Biondi, Allegrezza & Guitian 
1988 variante a Juniperus oxycedrus).  
Mantello a ginepro rosso e scotano (Junipero oxycedri-Cotynetum coggygriae Biondi, Allegrezza & Guitian 
1988 variante a Erica arborea).  
Arbusteto a ginepro rosso e ginepro comune (Juniperetum oxycedri-communis Biondi, Pinzi & Pesaresi 
ass. nova). 

¶ 6110*: Formazioni erbose rupicole calcicole o basofile dell'Alysso-Sedion albi 
Pratelli xerotermofili, erboso-rupestri, discontinui, colonizzati da vegetazione pioniera di terofite e di 
succulente, con muschi calcifili e licheni, dal piano mesomediterraneo a quello supratemperato inferiore, 
localmente fino all'orizzonte subalpino. Il substrato è generalmente calcareo. 
{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŦŀǾƻǊƛǘŜ ŘŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ŀ localizzarsi sui terreni 
molto poveri, di modestissimo spessore. Sono soprattutto rappresentate da formazioni a Sedum sp.pl. 
che partecipano alle seguenti associazioni: Petrorhagio saxifragae-Sedetum sexangularis; Sedetum 
sexangulari-rupestris. 
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¶ 6210: Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (*notevole fioritura di orchidee) 
Praterie polispecifiche perenni a dominanza di graminacee emicriptofitiche, generalmente secondarie, 
da aride a semimesofile, diffuse prevalentemente nel Settore Appenninico, dei Piani bioclimatici 
Submeso-, Meso-, Supra-Temperato, riferibili alla classe Festuco-Brometea, talora interessate da una 
ricca presenza di specie di Orchideaceae ed in tal caso considerate prioritarie. Si tratta di comunità 
endemiche, da xerofile a semimesofile, prevalentemente emicriptofitiche ma con una possibile 
componente camefitica, sviluppate su substrati di varia natura. 
Le praterie secondarie sono quelle ottenute per intervento diretto dellΩuomo che in epoche storiche più 
o meno antiche hanno distrutto il bosco per determinare il loro sviluppo. 
Presentano una grande variabilità biocenotica e floristica in quanto partecipano a più piani bioclimatici e 
a diverse regioni biogeografiche nellΩambito dei territori temperati e mediterranei. A causa delle loro 
particolari caratteristiche distributive alcune sono in grave pericolo di estinzione, mentre tutte rischiano 

lΐestinzione per i processi dinamici evolutivi della vegetazione che tendono naturalmente a colonizzare 
con gli arbusti ed alberi le praterie quando vengono abbandonate dalle attività agronomiche che ne 
hanno permesso la conservazione. 
Per il territorio marchigiano i successivi stadi di colonizzazione delle praterie sono ben noti e riguardano 
la diffusione di arbusti e quindi la costituzione di un prebosco che nel tempo porta al ritorno del bosco 
naturale. Si deve quindi contrastare lo sviluppo delle fasi successive indicate per impedire la perdita delle 
praterie secondarie. 

¶ 6220*: Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 
Praterie xerofile e discontinue di piccola taglia a dominanza di graminacee, su substrati di varia natura, 
spesso calcarei e ricchi di basi, talora soggetti ad erosione, con aspetti perenni (riferibili alle classi Poetea 
bulbosae e Lygeo-Stipetea) che ospitano al loro interno aspetti annuali (Helianthemetea guttati), dei Piani 
Bioclimatici Termo-, Meso-, Supra- e Submeso-Mediterraneo. 
[Ŝ ǇǊŀǘŜǊƛŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ƻǘǘŜƴǳǘŜ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩǳƻmo che in epoche storiche più 
o meno antiche hanno distrutto il bosco per determinare il loro sviluppo. Presentano una grande 
variabilità biocenotica e floristica in quanto partecipano a più piani bioclimatici e a diverse regioni 
ōƛƻƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ dei territori temperati e mediterranei. A causa delle loro particolari 
caratteristiche distributive alcune sono in grave pericolo Řƛ ŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǘǳǘǘŜ ǊƛǎŎƘƛŀƴƻ ƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ 
per i processi dinamici evolutivi della vegetazione che tendono naturalmente a colonizzare con gli arbusti 
ed alberi le praterie quando vengono abbandonate dalle attività agronomiche che ne hanno permesso la 
conservazione. Per il territorio marchigiano i successivi stadi di colonizzazione delle praterie sono ben 
noti e riguardano la diffusione di arbusti e quindi la costituzione di un prebosco che nel tempo porta al 
ritorno del bosco naturale. [ΩƘŀōƛǘŀǘ сннл ǎƛ ǊƛƴǾƛŜƴŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǘƻ Ŝ ƛƴǘŜǊŎƭǳǎƻ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ 
praterie secondarie. Si tratta di pratelli xerofitici di piccola taglia a prevalenza di graminacee, su substrati 
di varia natura, spesso calcarei e ricchi di basi, talora ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀŘ ŜǊƻǎƛƻƴŜΦ bŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ǎƛ 
rinviene esclusivamente a mosaico con le formazioni aridofile del 6210. 

¶ 6430: Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 
LΩhabitat è costituito da comunità di alte erbe a foglie grandi (megaforbie) igrofile e nitrofile che si 
sviluppano, in prevalenza, al margine dei corsi dΩacqua e di boschi igro-mesofili, distribuite dal piano 
basale a quello alpino. Si tratta di formazioni che possono essere sia primarie che secondarie. 

¶ 6510: Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 
Prati da mesici a pingui, regolarmente falciati e concimati in modo non intensivo, floristicamente ricchi, 
distribuiti dalla pianura alla fascia montana inferiore, ǊƛŦŜǊƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ Arrhenatherion. Si includono 
anche prato-pascoli con affine ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŦƭƻǊƛǎǘƛŎŀΦ [ΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀl 
loro sviluppo è la causa maggiore del deperimento di questo habitat che andrebbe sostenuto con 
incentivi economici che ne possano permettere la gestione. Le praterie secondarie sono quelle ottenute 
ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŎƘŜ ƛƴ epoche storiche più o meno antiche hanno distrutto il bosco per 
determinare il loro sviluppo. Presentano una grande variabilità biocenotica e floristica in quanto 
partecipano a più piani bioclimatici e ŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ōƛƻƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘƛ 
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e mediterranei. A causa delle loro particolari caratteristiche distributive alcune sono in grave pericolo di 
ŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǘǳǘǘŜ ǊƛǎŎƘƛŀƴƻ ƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘƛƴŀƳƛŎƛ evolutivi della vegetazione che 
tendono naturalmente a colonizzare con gli arbusti ed alberi le praterie quando vengono abbandonate 
dalle attività agronomiche che ne hanno permesso la conservazione. Per il territorio marchigiano i 
successivi stadi di colonizzazione delle praterie sono ben noti e riguardano la diffusione di arbusti e quindi 
la costituzione di un prebosco che nel tempo porta al ritorno del bosco naturale. Si deve quindi 
contrastare lo sviluppo delle fasi successive indicate per impedire la perdita delle praterie secondarie. 

¶ 8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica.  
[ΩIŀōƛǘŀǘ унмл ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŎŀǎƳƻŦƛǘƛŎŀ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ specializzata. Nel territorio tale 
habitat è indicato dalle formazioni delle associazioni Moehringio papulosae-Potentilletum caulescentis, 
Saxifrago australis-Trisetetum bertolonii Ŝ ƭΩŀƎƎǊΦ ŀŘ Adiantum capillus-veneris. Sono formazioni molto 
specializzate e pioniere che non evolvono verso stadi dinamici più evoluti. Comunità casmofitiche delle 
rocce carbonatiche. Particolarmente significativa è la sua presenza nelle gole rupestri. La vegetazione 
delle pareti calcaree è notevolmente ricca e presenta anche una specie endemica esclusiva delle Marche. 
Si tratta di Moehringia papulosa. Altre specie endemiche a livello appenninico sono Saxigrafa australis, 
Campanula tanfanii, Trisetum bertolonii. Tra le altre specie particolarmente importanti dal punto di vista 
biogeografico si annovera la rara Ephedra major, endemismo conservativo del Terziario. 

¶ 8230: Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-Scleranthion o del Sedo albi-Veronicion dillenii 
Comunità pioniere di Sedo-Scleranthion o Arabidopsidion thalianae (= Sedo albi-Veronicion dillenii), 
spesso ricche di muschi e/o licheni, che colonizzano suoli superficiali su rocce silicee in erosione 
(Rhizocarpetea geographici). 

¶ 8310: Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 
Grotte non aperte alla fruizione turistica, comprensive di eventuali corpi idrici sotterranei, che ospitano 
specie altamente specializzate, rare, spesso strettamente endemiche, e che sono di primaria importanza 
nella conservazione di specie animali ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LL ǉǳŀƭƛ ǇƛǇƛǎǘǊŜƭƭƛ Ŝ ŀƴŦƛōƛΦ L ǾŜƎŜǘŀƭƛ ŦƻǘƻǎƛƴǘŜǘƛŎƛ ǎƛ 
rinvengono solo ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ƎǊƻǘǘŜ Ŝ ǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ Řŀ ŀƭŎǳƴŜ ǇƛŀƴǘŜ ǾŀǎŎƻƭŀǊƛΣ ōǊƛƻŦƛǘŜ e 
da alghe. 

¶ 91AA*: Boschi orientali di quercia bianca 
Boschi mediterranei e submediterranei adriatici e tirrenici (area del Carpinion orientalis e del Teucrio 
siculi-Quercion cerris ) a dominanza di Quercus virgiliana, Q. dalechampii, Q. pubescens e Fraxinus ornus, 
indifferenti edafici, termofili e spesso in posizione edafo-xerofila tipici della penisola italiana ma con 
affinità con quelli balcanici, con distribuzione prevalente nelle aree costiere, subcostiere e 
preappenniniche. Si rinvengono anche nelle conche infra-appenniniche. In quelli della zona costiera e 
ŎƻƭƭƛƴŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŘŜƭƭŀ roverella, tende a prevalere la quercia di Virgilio (Quercus 
virgiliana) su substrato calcareo, mentre la stessa area e in quella montana, sulle formazioni arenacee, è 
consistente la presenza della quercia di Dalechamp (Q. dalechampii). La Roverella è sporadicamente 
presente nei settori costieri e collinari, mentre tende a diventare dominante in quelli interni soprattutto 
nella dorsale umbro-marchigiana. In ogni caso i querceti del gruppo della roverella sono consorzi misti di 
caducifoglie aridofile in cattivo stato di conservazione in quanto sono stati, fino ad un passato recente, 
ampiamente utilizzati, con turni di ceduazione molto brevi, che ne hanno determinato un consistente 
degrado ed una notevole perdita di biodiversità. Si considera estremamente importante il loro recupero 
ed anche la loro espansione nei terreni abbandonati dalle attività agricole. [Ŝ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ǎƛƴΩƻǊŀ 
individuate per le Marche di questi boschi sono il Roso sempervirentis- Quercetum pubescentis, che 
occupa sia i territori mediterranei che submediterranei, su terreni da calcarei a marnoso-arenacei nei 
quali si rinviene in distinte sub-associazioni. Risulta, pertanto, frequente dalla costa alla dorsale 
ƳŀǊŎƘƛƎƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƳŜƴƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ŘƻǊǎŀƭŜ ǳƳōǊƻ-marchigiana. Sono inoltre 
significativamente presenti e caratterizzanti i siti della tipologia alcuni habitat di prateria, cespuglieto 
(6210, 6220, 5130), vegetazione su affioramenti calcarei (8210) e bosco (9340, 92A0, 9260). 

¶ 9210*: Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex 
Si tratta di boschi notevolmente ricchi di specie, normalmente gestiti a ceduo e ad alto fusto. Si ritiene 
che con opportune precauzioni la gestione a ceduo possa essere anche mantenuta avendo particolare 
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attenzione al rispetto della vegetazione di sottobosco, erbacea e arbustiva, nelle aree con forte acclività 
del substrato. Anche nei cedui è importante la salvaguardia, qualora presenti, di grossi esemplari secolari 
di faggio e altre specie arboree in quanto importanti per la nidificazione e alimentazione di animali (in 
particolare dei picidi) anche quando sono in uno stato di notevole deperimento. Anche la conservazione 
della necromassa va rispettata in aree specifiche del bosco. 

¶ 92A0: Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 
Boschi ripariali a dominanza di Salix spp. e Populus spp. presenti lungo i corsi ŘΩŀŎǉǳŀΦ L ōƻǎŎƘƛ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ 
che definisce questa tipologia dei siti, costituiscono la maggioranza della vegetazione ripariale dei corsi 
ŘΩŀŎǉǳŀ ƳŀǊŎƘƛƎƛŀƴƛΦ ¢ŀƭƛ ōƻǎŎƘƛΣ tranne poche eccezioni, sono di limitata superficie di andamento lineare 
risultando fortemente invasi da specie esotiche, quali Robinia pseudoacacia. Il valore ecologico di questo 
habitat è estremamente elevato e comprende due principali tipologie forestali. La prima tipologia è 
quella del saliceto di salice bianco (Salix alba) che viene ǊƛŦŜǊƛǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Rubo 
ulmifolii-Salicetum albaeΦ [ΩŀƭǘǊŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ŝ Řŀǘŀ Řŀƭ ǇƛƻǇǇŜǘƻ ŀ ǇƛƻǇǇƻ ƴŜǊƻ (Populus nigra) e 
talvolta con esemplari di pioppo bianco (Populus alba). Per le aŀǊŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀzione 
Salici albae-Populetum nigrae subass. populetosum nigrae. La vegetazione a pioppo nero è di scarsissima 
naturalità in quanto il pioppo nero è per lo più rappresentato da diversi ibridi, prodotti ŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ŘŜƭƭŀ 
specie europea con quelle americane. È inoltre facilmente rinvenibile anche il pioppo cipressino (Popolos 
nigra var. italica) impiantato per ƳƻǘƛǾƛ ŜǎǘŜǘƛŎƛ ŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ŦƛƭŀǊƛ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ {ƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ 
presenti specie completamente esotiche quali la robinia (Robinia pseudoacacia) Ŝ ƭΩƛƴŘŀŎƻ bastardo 
(Amorpha fruticosa), Acer negundo e Vitis riparia. 

¶ 9340: Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 
Boschi dei Piani Termo-, Meso-, Supra- e Submeso-Mediterraneo (ed occasionalmente 
Subsupramediterraneo e Mesotemperato) a dominanza di leccio (Quercus ilex), da calcicoli a silicicoli, da 
rupicoli o psammofili a mesofili, generalmente pluristratificati, con ampia distribuzione nella penisola 
italiana sia nei territori costieri e subcostieri che nelle aree interne appenniniche e prealpine; sono inclusi 
anche gli aspetti di macchia alta, se suscettibili di recupero. I boschi di leccio occupano superfici piuttosto 
ridotte dei settori rupestri prevalentemente sulle formazioni carbonatiche. Presentano pertanto la tipica 
struttura di macchia, densa ed impenetrabile; solo nelle condizioni morfologiche meno acclivi e con 
suolo, si assiste alla costituzione di un vero bosco di leccio. 
Le leccete presenti nei Monti del Furlo appartengono a due associazioni: Cyclamino hederifolii-
Quercetum ilicis e Cephalanthero longifoliae-Quercetum ilicis.  
Cyclamino hederifolii-Quercetum ilicis: si tratta di formazioni paucispecifiche con strato dominante 
costituito da leccio (Quercus ilex) e orniello (Fraxinus ornus), nello starto arbustivo è presente fillirea 
(Phillyrea media), laurotino (Viburnum tinus), terebinto (Pistacia terebinthus) dondolina comune (Emerus 
major), e ligustro (Ligustrum vulgare). Nello strato erbaceo ǎƛ ǊƛƴǾŜƴƎƻƴƻ ƭΩŀǎǇŀǊŀƎƻ (Asparagus 
acutifolius), il pungitopo (Ruscus aculeatusύ Ŝ ƭΩƻǎƛǊƛŘŜ ōƛŀƴŎŀ όOsyris alba). Lo strato lianoso risulta 
particolarmente abbondante tanto da conferire alla vegetazione il tipico aspetto intricato di macchia 
mediterranea, tra le specie più diffuse si possono indicare: robbia (Rubia peregrina ssp. longifolia), 
stracciabraghe (Smilax aspera), vitalba (Clematis vitalba) ed edera (Hedera helix). I boschi riferiti 
ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǎƛ ǊƛƴǾŜƴƎƻƴƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǊǳǇŜǎǘǊƛ Ŝ Ŏƻƴ ǎǳƻƭƛ iniziali. 
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Figura 3 Carta degli Habitat in base alla Direttiva 92/43/CEE ς SIC GOLA DEL FURLO IT5310016  
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Figura 4 Carta degli Habitat in base alla Direttiva 92/43/CEE FOGLIO 1 ς ZPS FURLO IT5310029  

















































































































http://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/pdf/vig/308
http://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggirm/leggi/pdf/vig/1731
https://www.regione.marche.it/Portals/0/Protezione_Civile/Atti/DGR0654_13.pdf?ver=2016-04-20-103940-297






















https://www.aviation-report.com/babcock-italia-prima-installazione-al-mondo-tecnologia-adsb-out-sui-canadair/



















